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Auto dell'Anno 1991. 


o? Clio. 


Renault Clio. 


Venite a provare da noi l’Auto dell'Anno. 


|L DAGRI F. ZAGARIA 


| atuttiipiù sinceri auguri di Buona Pasqua 


Renault sceglie lubrificanti elf - 
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IL MOMENTO DELLE QUATTRO RUOTE 


a l’auto non è un demonio 


La nuova filosofia - L’altalena dei numeri - Alla ricerca di cilindrate superiori 


Commento di 
Roberto Carella 


Ma chi ha paura dell'auto 
cattiva? C'è il rischio che la 
«fedele compagna» dell’uo- 
mo moderno venga demo- 
nizzata e sacrificata sull’al- 
tare dell'ambiente, pagando 
le colpe di tutte le fonti inqui- 
nanti. E c'è un altro rischio: 
che le nostre vie scoppino 
per l'insufficienza di struttu- 
re ricettive. Ma un dato è cer- 
to: l'auto non si cancella, poi- 
chè la vita moderna procede 
su quattro pneumatici. 

Il 1990 è stato l’anno dei re- 
cord: con due milioni e mez- 
zo di vetture vendute in Italia 
si è forse raggiunto il «tetto» 
naturale del mercato. Non si 
può salire all'infinito. Lo 
stesso Agnelli aveva avverti- 
to che vi sarebbe stata una 
«contrazione» e che ci si do- 
veva preparare a un «livella- 
mento più in basso» delle 
vendite. Ma dietro l'angolo 
c'era lo spettro del crollo, 
della crisi, innescati dalla 
guerra nel Golfo persico. 
Ora la grande paura è passa- 
ta e dai primi dati di primave- 
ra si può ipotizzare una certa 
«tenuta» dell'auto. Pur senza 
facili illusioni. 

Il dopo Ginevra ha comun- 
que fornito delle indicazioni 
precise. Innanzitutto, il die- 


sel sembra spacciato in Ita- 
lia, ma nel resto del Conti- 
nente gode ancora di fiducia, 
anche per gli investimenti 
fatti da Case come la Peu- 
geot e la Mercedes. Si parla 
di un abbattimento del su 
per-bollo, ma difficilmente le 
casse dello Stato rinunce- 
ranno a breve termine a que- 
sto corposo introito. Leggera 
flessione anche per i fuori- 


strada, ma l’arrivo del nuovo 
Pajero e della Frontera rilan- 
ceranno il settore. In discesa 
in Italia il cosiddetto seg- 
mento A, quello, per inten- 
derci, delle super-utilitarie. 
Panda, 126 e Marbella «fan- 
no ancora numeri» eccellen- 
ti, ma il cliente-tipo si sta 
orientando verso vetturette 
di categoria leggermente su- 
periore, anche per merito 
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delle «promotion» di molte 
Gase, soprattutto su modelli 
in odore di restyling. E co- 
munque l’italiano per la pri- 
ma macchina punta risoluta- 
mente in alto, a quota 1600; e 
pensare che fino a:pochi an- 
ni fa questa era la cilindrata 
delle famiglie ‘abbienti. Il 
successo della «Tempra (già 
in pole position nelle gra- 
duatorie di vendita) ne è la 
conferma. 


Ma le pur eccellenti vetture 
di casa nostra stanno suben- 
do il «ritorno» delle straniere 
e sono state scavalcate oltre 
la fatidica quota del 50 per- 
cento del mercato. Il match è 
quanto mai aperto, e l'ago 
della bilancia oscilla costan- 
temente in base alla presen- 
tazione dei nuovi modelli. 

Ma passiamo a Trieste. 
Stretta in più lati da un confi- 


ne politico, la città non ha po- 
tuto trovare sbocchi com- 
merciali nell’isontino o nel 
Friuli. Il settore dell’auto, 
semmai è stato penalizzato 
(in un recente passato) da 
una concorrenza serrata. La 
svolta è venuta proprio per 
l’intraprendenza dei nostri 
operatori economici, attra- 
verso la creazione di un Con- 
sorzio dei concessionari che 
ha potuto fornire maggiori 
garanzie ai propri clienti 
(puntando soprattutto sul- 
l'assistenza post-vendita). 
Un ulteriore impulso al setto- 
re è venuto dall’introduzione 
dei buoni benzina. Ma a fre- 
nare «lei», l'auto, è venuto il 
primo atto del piano sulla 
viabilità. Attualmente si trat- 
ta di un'«opera monca». Alla 
sua realizzazione integrale 
gli automobilisti si sentiran- 
no probabilmente meno pe- 
nalizzati, ma adesso la situa- 
zione sta diventando dram- 
matica. 

l triestini continuano a recar- 
si in città in macchina: hanno 
solo spostato di qualche cen- 
tinaio di metri i loro parcheg- 
gi selvaggi. E le Rive, iun 
tempo scorrevoli, sono ‘di- 
ventate uno spaventoso im- 
buto. Bisogna intervenire. E 
subito. Questo ormai è un 
vero «S.0.S.». 


INTERVISTA AL PRESIDENTE CONTI 


«Dal Consorzio una spinta per Trieste» 


«La nostra forza? L'impegno nell’assistenza post-vendita» - «La viabilità? Si è partiti dalla coda» 


Un proge 


tto avveniristico di garage a 


0 


Utomatizzato. 


gli imprenditori I 

«Il Consorzio è nato per tre 
motivi: migliorare la nostra 
professionalità attraverso un 
interscambio di informazioni e 
conoscenze: dare servizi mi- 
gliori e più utili alla clientela; 
far conoscere in modo più ap- 
propriato le nostre realtà im- 
prenditoriali. che sono più 
complesse, articolate ed.im- 
pegnative di quanto non ap- 
paiano viste dall'esterno». 

Fa ancora paura la concorren- 


za proveniente da fuori provin- * 


cia? 


-. «La concorrenza non fa paura, 
anzi è sempre stimolante ene... 


cessaria. L'unico vero timore 
è che purtroppo al momento 
dell'acquisto.dell'auto c'è una 
fascia di potenziali clienti trie- 
stini (per fortuna sempre più li+ 


mitata) che è attenta esclusi- 


vamente a sconti anche mini- 
mi o alla valutazione dell’usa- 
to, non tenendo conto di quan- 
to accadrà. successivamente 
della loro vettura nell'assi- 
stenza post-vendita. Aggiungo 
che qualche lira di sconto in 
più alla vendita "fuori zona” 
tutte le concessionarie sono in 
grado di farlo (e anche noi a 
Trieste) in quanto il post-ven- 
dita per le concessionarie è un 
onere che nelle vendite fuori 
area non esiste. Purtroppo a 
Trieste c'è una fascia di clienti 
che non dà peso ai servizi di 
assistenza mentre i clienti del- 
le province vicine sì! La diffe- 
renza sta tutta qua, ribadisco 
che acquistando a Trieste si 
sceglie di rafforzare l’econo- 
mia della propria città». 

Le agevolazioni fiscali. in 
Croazia hanno fatto vendere ai 
concessionari triestini. in un 
momento di «riflessione» del 
mercato. Quali i numeri di 
questo particolare fenomeno e 
quali le prospettive? - 

«I numeri non si sanno; basta 
leggere le polemiche sorte sui 
numeri anche in Italia (sembra 
che negli ultimi anni siano sta- 
ti dati un po' i numeri del Lot- 
to!). Certo però che è stato‘un 
momento importante. Le pre- 
Visioni sono certamente di un 


progressivo livellamento al ri- 
basso per vari motivi». _ È 
La crisi del Golfo ha già avuto -: 


dei riflessi sul nostro mercato 
locale? Già a:finé°901a Confin- 
dustria ha lanciato il suò grido” 
d’allarme sulla recessione e la 
‘conseguente contrazione del 
mercato automobilistico: quali 
le conttomosse da voi ipotiz- 
zate? 3 da 

«La crisi del Golfo non ha fatto 
certo che leggermente incre- 
mentare un trend negativo già 
in atto. Le nostre contromosse 
possono essere solo quelle di 
migliorare sempre più i nostri 
servizi, cosa che stiamo facen- 
do e per questo chiediamo la 
collaborazione di tutta l'uten- 
za». 

Cosa suggerirebbe all’asses- 
sore Cecchini per risolvere il 
problema della viabilità a Trie- 
ste? Quali parcheggi dovreb- 
bero avere la precedenza as- 
soluta? 

«A nostro avviso la scelta fatta 
Ultimamente sul centro. com- 
merciale (attenzione: il Borgo 
Teresiano non è il centro stori- 
col) nella migliore delle ipote- 
si sono intempestive, oltre ad 
avere previsto alcuni divieti 
assolutamente inutili e solo. 
penalizzanti. Comunque in- 
tempestive, perché .si comin- 
cia dalla coda anziché dalla te- 
sta. Perché se è vero che que- 
sto piano, o parte di esso, era 
senz'altro auspicabile, questo 
doveva essere proposto dopo 
aver fatto i grandi parcheggi di 
cui tanto si parla. Dopo tanti 
anni di caos forse si poteva at- 
tendere ancora un po’, in uno 
o due anni si sarebbero potuti 
senz'altro creare i parcheggi 
necessari. In questo modo, in- 


«Occorre 


partire subito 


coni grandi 


parcheggi» 


vece, si corre il rischio, e già lo 
Vediamo, di svuotare la città di 
attività commerciali, e quindi 


| di lavoro, per renderla sempre 
+ più‘ ad immagine e somiglian- 


za'di un grande ospizio di lus- 
so per anziani. Credo che Trie- 
ste di tutto abbia bisogno tran- 
ne che di questo. Questo signi- 
fica mortificare le iniziative. 
Allora-occotre scegliere: o la 
città calma per anziani (meno 
lavoro) o la città vive per il fu- 
turo (più lavoro)». 

Quali, iniziative intende intra- 
prendere il Consorzio nel 
prossimo futuro per dare una 
mano agli automobilisti triesti- 
ni? 

«Questo inserto dal 'Piccolo”', 
migliorare i servizi, professio- 
nalizzarci sempre di più, colla- 
borare anche con altri enti o 
aziende per migliorare aspetti 
di parcheggi, viabilità, inqui- 
namento, cultura stradale. Per 
far ciò chiediamo anche l'aiuto 
degli automobilisti che telefo- 
nando al nostro Consorzio ci 
possono segnalare ed indica- 
te i loro problemi o suggeri- 


_menti sia per le loro auto sia 


per situazioni.di carattere ge- 
nerale». 

Lei in città si muove sempre in 
auto? 

«Certamente, da quando c'è il 
Silos cisono meno problemi». 
Quale altra città dovrebbe es- 
sere presa a modello per le 
soluzioni a tutela sia dell’am- 
biente sia degli automobilisti? 
«Tutte quelle città (e all'estero 
ce ne sono tante, ma comin- 
ciano anche in Italia) che han- 
no un piano parcheggi funzio- 
nante, parcheggi di. rotazione 
in centro e di stazionamento in 
periferia. Quindi, anche a Trie- 


ste serve assolutamente ’’il’' o 
"i”” parcheggi di piazza Unità o 
Ponterosso, via del Teatro Ro- 
mano o Foro Ulpiano. Così si 
risolvono immediatamente 
problemi particolari di inqui- 
namento, risparmio di carbu- 
ranti, scorrevolezza del traffi- 
co, poiché le vetture in cerca 
di parcheggio sono quelle che 
inquinano di più, consumano 
inutilmente e ingolfano le stra- 
de». 

Il triestino medio sta cambian- 
do i suoi gusti? Verso quali tipi 
di vetture si sta orientando? 
«A questa domanda è difficile 
rispondere senza fare delle 
analisi generalizzate piuttosto 
ampie e complete. E' mia im- 
pressione che sempre più ci si 
orienti su vetture multiuso di 
media grandezza o familiari». 
L’arrivo dei giapponesi creerà 
sicuramente. delle variazioni 
nelle‘quote di mercato. Lei che 
né pensa dei concessionari 
plurimarca sul modello ameri- 
cano? 

«| giapponesi sono concorren- 
ti come gli altri, né più né me- 
no. Il mercato se lo prende chi 
è più in gamba sotto tutti i punti 
di vista, quindi il loro arrivo 
creerà le stesse variazioni di 
quota di mercato che riescono 
a creare modelli nuovi. Ciò 
che conterà sempre di più è il 
servizio post vendita. Per 
quanto concerne concessiona- 
ri plurimarche, non è solo un 
discorso di modello america- 
no, in quanto anche in quel 
Paese esistono i monomarca, 
è un problema di concessiona- 
ri solo venditori o concessio- 
nari che curano anche i servizi 
post-vendita. Ebbene non c'è 
dubbio che sono meglio i se- 
condi, che garantiscono mag- 
gior affidamento. Chi cura solo 
la vendita usa il classico colpi- 
sci e fuggi (tipico esempio lo 
sono le vendite fuori zona); poi 
chi si è visto si è visto. 

E anche in America c'è un ri- 
torno a quel tipo di concessio- 
nario che, così come in Ger- 
mania e nel resto d'Europa, a 
qualunque necessità dell'au- 
tomobilista risponde con ‘un 
attento servizio atto a soddi- 
sfarne le richieste». 
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INTERVISTA ALL’ASSESSORE ALL'URBANISTICA CECCHINI 


«Non si poteva attendere...» 


«L'inquinamento era ormai altissimo» - «Ma i parcheggi si faranno presto» 


A Trieste si è partiti con la 
chiusura del centro storico. 
Non era meglio attendere 
l'apertura di almeno quattro- 
cinque garage? 

Il provvedimento di pedona- 
lizzazione e di limitazione 
del traffico del centro storico 
aveva due scopi fondamen- 
tali: in primo luogo la ridu- 
zione del livello di inquina- 
mento che aveva raggiunto 
livelli preoccupanti, obiettivo 
che va ancora perseguito co- 
me lo dimostrano alcune re- 
centi rilevazioni delle cen- 
traline installate dal Comu- 
ne; in secondo luogo l’incen- 
tivazione dell'uso del mezzo 
pubblico per recarsi al lavo- 
ro nel centro contribuendo a 
decongestionare il traffico 
nelle ore di punta. 
Trovandosi la città in situa- 
zioni di crisi i provvedimenti 
sono stati assunti tardi ri- 
spetto alle urgenze ma han- 
no determinato risultati che 
corrispondono in buona par- 
te alle aspettative. 

Certo si poteva anche aspet- 
tare; si può sempre aspetta- 
re per agire, soprattutto a 
Trieste. 

I commercianti del centro 
protestano, gli automobilisti 
sembrano disorientati... Lei 
cosa promette per riequili- 
brare la situazione nell'arco 
dei prossimi mesi? Quali le 
novità più importanti? 

A me non sembra che i citta- 
dini, automobilisti e pedoni 
siano disorientati: hanno ca- 
pito, si sono adeguati. 

Il discorso dei commercianti 
del centro è diverso e riguar- 
da soprattutto alcuni provve- 
dimenti necessari per tutela- 
re la clientela d’oltre confine 
che può trovarsi disorienta- 
ta, clientela che tanto ha con- 
tribuito al benessere delle 
categorie commerciali di 
questa città. In primo luogo 
ci devono pensare le catego- 
rie e gli organismi commer- 
cianti e Camera di commer- 
cio. Mi sembra che sia il pre- 
sidente camerale Tombesi 
‘sia l'Associazione commer- 
cianti abbiano preso co- 
scienza di ciò, e alcune ini- 
ziative devono venire avanti. 
A breve termine, con l’ipote- 
si di acquisizione di un par- 
cheggio galleggiante, a me- 
dio termine con la proposta 
di costruzione nel centro di 
alcuni parcheggi sotterranei 
(piazza Ponterosso, piazza 
Vittorio Veneto, Teatro Ro- 
mano, piazza Venezia, ecc.) 
in totale autofinanziamento 
da parte degli operatori. 

Ma i triestini hanno effettiva- 
mente «messo nel garage» 
l'auto? Ci sembra comunque 
che i parcheggi sulle Rive 
(dopo la chiusura del tratto 
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Nel grafico in alto vediamo il progetto per il garage sotto il Canale di Ponterosso: ciò permetterebbe ai triestini di 
arrivare in centro in macchina. Nell’altra immagine (un fotomontaggio) il garage di piazza Perugino, una delle 
opere che dovrebbero avere la priorità assoluta. Il progetto prevede anche il riassetto della piazza ora 
vergognosamente abbandonata. 


antistante piazza Unità) si 
siano solo «estesi» verso 
Campo Marzio e addirittura 
la Lanterna. 

Non era intenzione del Co- 
mune obbligare nessuno a 
determinati comportamenti 
anche se cinque minuti di 
- passeggiata a piedi sul lun- 
gomare il mattino dicono che 
contribuisca a mantenersi in 
buona salute. 

Cosa può (e intende) fare il 
Comune per incentivare la 
«riconversione» di molti ma- 
gazzini del centro in garage? 
C'è una disposizione del pia- 
no regolatore che permette 
questa operazione e una leg- 
ge nazionale che la agevola 
dal punto di vista fiscale e 
degli oneri di urbanizzazio- 
ne. La commissione edilizia 
non ha mai posto remore a 
una rapida approvazione di 
questi progetti richiedendo 


solo in alcuni casi alcuni mi- 
glioramenti di ordine esteti- 
co e di tutela ambientale. 

Il servizio navetta dal Parksi 
è fallito. Sono allo studio al- 
cune alternative? Il servizio 
d’autobus attuale ci sembra 
ancora insufficiente e, so- 
prattutto, non invoglia i trie- 
stini a lasciare la vettura a 
casa. 

Non credo che a Trieste ab- 
biamo un servizio di autobus 
insufficiente. Certo può e de- 
ve essere migliorato soprat- 
tutto nella velocità di percor- 
renza e lo stiamo studiando 
in collaborazione stretta con 
l’Act. Il recente provvedi 
mento di viale d’Annunzio, 
via Raffineria e quello relati- 
vo a via Conti è l'esempio di 
questo affinamento e di que- 
sta ricerca che deve andare 
in questa fase oggettivamen- 
te per zone. A breve verrà at- 
tuato il secondo segmento 


del piano di ristrutturazione 
della rete che porterà ad altri 
miglioramenti di velocità 
commerciale e pertanto un 
miglior servizio. 

Non teme l’impopolarità a 
causa di queste decisioni? 
L’ex ministro Ferri «pagò» 
politicamente il suo disegno 
di legge sui 110 all'ora... 
Sarebbe un grave errore se 
chi va a ricoprire una carica 
pubblica seguisse demago- 
gicamente gli umori mutevo- 
li della piazza. Anche perché 
dietro una minoranza che 
protesta, gonfiata per ragio- 
ni ovvie dai «media» (la 
guerra e non la pace fa noti- 
zia), vi è una maggioranza 
silenziosa che trovandosi 
bene si limita ad annuire. 
Comunque sono problemi 
che non mi toccano in quanto 
non faccio di professione il 
politico. 


Un altro punto riguarda l’ar- 
redo urbano, a Trieste prati- 
camente inesistente. Quali 
sono i progetti? 

Di progetti ne abbiamo tanti 
e in varie fasi di attuazione, 
Vi è stato un primo timido ac- 
cenno nelle vie pedonalizza- 
te attuato con la collabora- 
zione fattiva della Cassa di 
Risparmio che è intenzione 
di proseguire a breve termi- 
ne; vi è la risistemazione di 
piazza S. Antonio e del Ca- 
nale in fase di appalto; vi è 
un lavoro meticoloso e dili- 
gente portato avanti sul ver- 
de pubblico (riviera di Bar- 
cola, piazzale della Resi- 
stenza, ecc.) che sta dando i 
suoi frutti. Ma vi è soprattutto 
il progetto di arredo e di risi- 
stemazione di. tutto il Tere- 
siano e Giuseppino del quale 
gli ‘architetti incaricati dal 
Comune hanno consegnato 


LA DIVISIONE DEI BENI QUANDO SI ARRIVA ALLA SEPARAZIONE 


Di chi è la vettura se la coppia scoppia . 


L'auto può far nascere un 
amore, ma anche può essere 
motivo di «guerra» quando 


questo amore non c'è più. In- 


caso di separazione questo 
bene ora indispensabile a 
chi va? 

In regime di separazione dei 
beni (una formula molto difu- 
sa soprattutto fra le coppie 
più giovani) i problemi sono 
minimi, se non nulli; ma il 
«nodo» può essere addirittu- 
ra indissolubile se c'è la co- 
siddetta comunione dei beni. 
Vediamo i singoli casi. 
Separazione dei beni. L'auto 
acquistata prima o durante il 
matrimonio può essere ven- 


duta senza alcuna firma da 
parte dell'altro coniuge. A 
meno che la vettura non ven- 
ga intestata a entrambi: in ta- 
le caso per venderla occorre 
l'autorizzazione dell'altro e, 
in caso di separazione, è ne- 
cessario un accordo preven- 
tivo per l'assegnazione. Se 
poi entrambi decidessero di 
vendere la macchina, ebbe- 
ne, ciò dovrà apparire sulla 
«memoria» da presentare al 
magistrato. 

Comunione dei beni. Tutto 
ciò che viene acquistato do- 
po il fatidico «sì» appartiene 
a entrambi anche se l'inte- 
statario è uno.solo dei coniu- 


gi. 

Se la separazione è consen- 
suale i coniugi concordano 
la spartizione dei beni (l'auto 
a lei, la barca a lui). La deci- 
sione avviene prima di anda- 
re.in Tribunale e automatica- 
mente viene sciolta la comu- 
nione per questi «beni». 

Ma c'è ancora una possibili- 
tà: «lei», per esempio, è 
d'accordo di lasciare la vet- 
tura a «lui», ma pretende il 
«conguaglio» in denaro. Il 
valore delle parti lo si stabili- 
sce prima e, sempre, d’ac- 
cordo (ma non più d'amo- 
re...) i coniugi si recano dal 
giudice. Ovviamente i coniu- 


gi possono decidere anche 
di vendere la vettura e di 
spartirsi il ricavato; in segui- 
to comunicano l'avvenuta 
transazione al Tribunale. 

Ma se non c'è accordo l’uni- 
co a decidere sarà il giudice. 
Se entrambi vogliono l’auto 
il magistrato la affiderà defi- 
nitivamente a colui che di- 
mostra di averne più biso- 
gno; all'altro viene ricono- 
sciuta la metà del valore in 
denaro. 

Ma se uno intende vendere e 
l’altro no, il magistrato può 
decidere la vendita coatta 
della macchina e la conse- 
guente liquidazione di en- 


trambi. O può affidarla a uno 
e decidere (come nel caso 
precedente) la somma che 
dovrà essere consegnata al- 
l'altro. 

Comunque, la «battaglia per 
l'auto» è solo una parte della 
guerra che si scatena quan- 
do vi sono situazioni del ge- 
nere. Molto spesso la vettura 
diventa il mezzo ideale per 
le eventuali ripicche. C'è chi 
ha letteralmente abbando- 
nato sulla pubblica via la vet- 
tura, e il coniuge, finalmente 
munito di tutte le autorizza- 
zioni necessarie, l'ha potuta 
prelevare solo quando ormai 
era solo un rottame. 


SRI toa carme PRESI CALATI IAS COSI TOSI 


la prima fase, approvata dal- 
la Giunta comunale e che da- 
rà al centro, pedonalizzato o 
meno, una versione più mit- 
teleuropea e meno sudbal- 
canica. 
Certo, ci sarà da spendere. 
Ma è stato speso tanto per lo 
stadio con una Triestina che 
rischia di finire in serie C, 
che ritengo dovremmo spen- 
dere abbastanza per ridare 
un volto decoroso a questa 
città. Coinvolgendo tutti: Re- 
gione, Fondo Trieste, Came- 
ra di commercio banche e 
assicurazioni. 
Parte delle Rive è stata «Ii- 
berata», ma (al di là dell’ar- 
redo urbano ipotizzabile) c'è 
il problema della pavimenta- 
zione: al momento vi sono 
buche, lastroni spezzati, ro- 
taie... Quanto tempo dovre- 
mo attendere perché Trieste 
abbia una passeggiata sul 
mare come Nizza? 
Abbiamo predisposto, assie- 
me. al Porto, .il progetto di 
massima di viabilità delle Ri- 
ve nell’ambito del progetto 
Polis. Questo prevede la risi- 
stemazione di tutto l'arco a 
mare. ll Porto dovrebbe ap- 
provare la sua parte nel 
prossimo consiglio di ammi- 
nistrazione (sono già due o 
tre sedute che per indecifra- 
bili motivi rinvia il varo del 
provvedimento), e poi si pas- 
serà agli aspetti attuativi. 
Esiste un disegno strategico 
sul traffico e sulla città in 
queste iniziative che sem- 
brano scollegate? 
Certo, e lo abbiamo dimo- 
strato con provvedimenti 
concreti anche se gli effetti di 
tali provvedimenti non sono 
immediatamente percepibili 
dall'opinione pubblica come 
nei casi ad esempio dei «pa- 
nettoni» o di lavori stradali 
(via Rossetti docet). In questi 
casi la minoranza protesta 
perché «se non fai sbagli e 
se fai allora dovevi fare in 
modo diverso e pertanto 
sbagli ancor di più». 
Tralasciando le battute que- 
sti provvedimenti sono: il 
piano del traffico, affidato al 
Csst e che riassesterà il vec- 
chio piano Somea. Abbiamo 
avuto i primi incontri con i 
tecnici incaricati, con l'Act e 
con la Provincia, sono inizia- 
te le rilevazioni dei flussi, è 
iniziata l'indagine origine- 
destinazione: i primi risultati 
li avremo all’inizio dell'esta- 
te, le proposte in autunno; la 
revisione di tutta la rete se- 
maforica a cura dell'Italtel; il 
nuovo piano regolatore. 
Non mi sembrano proposte e 
progetti dappoco per Trie- 
ste. 

[Ro. Ca.] 
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RAFFINATE E POTENTISSIME LE MERCEDES SERIE S 


Auto Notizie 


La «stella» si fa in dodici 


La batteria di cilindri della super-vettura c con propulsore da 408 cavalli 


La stella si fa in dodici. La 
Casa di Stoccarda, infatti, ha 
presentato a Ginevra un ine- 
dito propuslore a dodici cilin- 
dri a «V» di ben sei litri di ci- 
lindrata. Il guanto di sfida è 
stato lanciato. A chi? Ma ov- 
viamente all’eterna. «nemi- 
ca» Bmw che da alcuni anni 
sta mietendo successi fra le 
vetture di lusso, grazie alla 
«serie 7». 

La Mercedes ora ha rinverdi- 
to la «S», A Stoccarda è un 
susseguirsi di.canti di vitto- 
ria. E in effetti la nuova 
«grande» Mercedes è un 
condensato di alta tecnolo- 
gia e di design d’avanguar- 
dia. Lo stile è rimasto quello 
inconfondibile, con il tocco 
dell’équipe diretta dall’italia- 
no Bruno Sacco, ma ora la 
«S» è più grintosa e nello 
Stesso tempo più imponente 
(anche perchè le misure 
esterne sono maggiori). 
Grande impegno è stato pro- 
fuso nella ricerca della mi- 
gliore insonorizzazione e 
dell'atermicità. | vetri dei fi- 
hestrini, per esempio, sono 
doppi: le due lastre di cristal- 
lo sono spesse tre millimetri 
e distanti la stessa misura 


‘l'una dall'altra. Nel risente 


ovviamente il peso, dieci vol- 
te superiore. E globalmente i 
chili in più sono molti rispet- 
to alle precedenti versioni: 


TUTTOMOTORI fj 


Catalizzatore, 
primo bilancio 


ROMA — 27.366 autovet- 
ture a benzina con cata- 
lizzatore sono state ven- 
dute .nel 1990 in Italia, 
pari all’1,27% del mer- 
cato; il totale comprende 
9.687 vetture sopra i 
2.000 cc che sono già 
vincolate in Sede Cee al 
rispetto di limiti antinqui- 
namento, ma compren- 
de anche 17.679 vetture 
di cilindrata inferiore ai 
due litri scelte dagli ac- 
quirenti in base ad una 
precisa coscienza ecolo- 
gica. Il bilancio è stato 
tracciato dall’Unrae, l'U- 
nione dei rappresentanti 
di case estere. 


Alla ricerca 
della sicurezza 


ROMA — Ogni anno sul- 
le strade della Comunita 
europea muoiono in me- 
dia 50 mila persone, cir- 
ca mille morti alla setti- 
mana. La causa maggio- 
re degli incidenti che 
procurano ogni anno un 
milione e mezzo di feriti 
permanenti è da imputa- 
re alla velocità eccessi- 
va per la quale la Cee ha 
intenzione di interveni- 
re. 


La nuova Alpine 
«A610 turbo» 


ROMA — La tradizione 
Alpine torna di attualità 
con un nuovo modello 
idealmente ispirato alla 
Storica berlinetta. «A 
110», campione nei rally: 
e divenuta simbolo della 
marca. E' la nuova Alpi- 
ne «A 610 turbo», una 
gran. turismo’ stradale 
con prestazioni di alto li- 
Vello, degne di una-vera © 
& propria vettura ‘sporti- 
Varenna n° 


da 200 a 300. x 
Altre particolarità: un tergi- 
cristallo che riesce a pulire 
ben il 90 percento della su- 
perficie del parabrezza; e 
cinture di sicurezza che non 
aderiscono al busto, ma si 
tendono nel momento stesso 
che la persona si muove in 
avanti. 
Nuovi anche i motori: tutti e 
quattro ora sono a quattro 
valvole per cilindro (il sei li- 
tri, quindi, ne ha addirittura 
48 litri). 
La «piccola» delia serie S è 
la «300 Se/Sel» con un 
«3200» da 231 cavalli. Poi c'è 
una «400» con un otto cilindri 
a Vda4200cc capace di ero- 
gare 285 cavalli. A otto cilin- 
dri è anche la «500 Se/Sel», 
con ben 326 cavalli. 
Ma la vera «bomba» è la 
«600 Se/Sel» da 408 cavalli a 
5200 giri. Il «cervello» elet- 
tronico che controlla tutto 
l'insieme consente al motore 
di avere un «minimo» rego- 
lato a soli 550 giri. 
In una vettura di questa clas- 
se si poteva ipotizzare anche 
una trazione integrale per- 
manente, ma a Stoccarda 
hanno preferito optare per il 
sistema antislittamento Asr. 
I prezzi? Chi acquista vettura 
di questo tipo non se ne 
preocupa. 

[Ro. Ca.] 


Gli interni delle nuove Mercedes sono elegantissimi e soprattutto disegnati per l'assoluto comfort. 


CALIBRA E FRONTERA A TRAZIONE INTEGRALE 


‘Opel punta sul quattro 


La Opel punta sul quattro (per 
quattro), con la Calibra e la 
Frontera. La prima è una gran 
turismo, la seconda un fuori- 
strada stile americano. 

La Calibra (con un coefficiente 
aerodinamico di 0,29...) è una 
delle più belle macchine sul 
mercato, dalle linee un po' eu- 
ropee, un po' giapponesi. Di- 
ciamo subito del prezzo: 38 
milioni. Lunga quattro metri e 
mezzo e pesante una tonnella- 
ta e 300 chilogrammi, la «bel- 
va» dell’Opel ha velocità di 
punta da circuito. 

Ma il suo vero volto lo mostra 
sul «misto» più impegnativo, 
dove la trazione integrale per- 
manante (con accoppiamento 
viscoso e funzione multidisco 
a gestione elettronica) con- 
sente di scaricare a terra i 150 
cavalli. 

Il motore da due litri non è 
nuovo: è il medesimo che 
equipaggia la Vectra sedici 
valvole quattro per quattro. Ma 
siamo sicuri che questa vettu- 
ra potrebbe «sopportare» un 
propulsore di cilindrata supe- 


Una gran turismo dal design accattivante. Grinta 


(centocinquanta i cavalli del ‘propulsore da due 


litri e sedici valvole), ma anche sicurezza. 


I fuoristrada tedeschi in versione «station wagon» 


riore. Comunque, i cento all’o- 
ra li raggiunge in nove secondi 
@ i mille metri intrenta secondi 
(a una velocità di uscita, di- 
chiarata dalla Casa, di oltre 
170 orari). 

Le finiture interne sono buone 
(anche se non eccelse), ma è 
molto pratico il rivestimento 
della selleria. Ottima la posi- 
zione di guida (e si sa che sul- 
le vetture iper-sportive è molto 
difficile trovare il «punto» 


ideale) e pratico da impugnare 
il volante abbastanza ampio. 
E' una vettura da grandi pre- 
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stazioni ma è soprattutto una 
macchina «sicura»: è letteral- 
mente ancorata al terreno sia 
(ovviamente) grazie alla tra- 
zione integrale sia per la sa- 
piente «cura nella geometria 
delle sospensioni. Ottimo il si- 
stema frenante, dove non 
manca l’Abs di serie. 

La Opel punta sul «quattro per 
quattro», dunque, e lo fa anche 
con la presentazione del suo 
primo fuoristrada. La Frontera 
(derivata dalla Isuzu «Ro- 
deo/Amigo») è stata presenta- 
ta a Ginevra, ma dovrebbe fa- 


Pi 


re la sua apparizione sui mer- 
cati europei solo alla fine del- 
l'anno. 


L'aspetto è massiccio anche. 


se moderno, elegante. ll nuo- 
vo veicolo a tutto terreno sarà 
disponibile in due versioni dif- 
ferenti: passo corto con'car- 
rozzeria a due porte (e hard 
top) denominata «Sport», e 
passo lungo con una carrozze- 
ria «Station Wagon», a quattro 
porte. La prima verrà equipag- 
giata con un propulsore Opel 
da due litri, capace di erogare 
115 cavalli; mentre la seconda 


avrà un un motore (sempre 
Opel) da 2,4 litri e 125 cavalli. 
Ma questa «SW» (che dispone 
di serie di un pratico portapac- 
chi sul tetto) potrà avere anche 
un propulsore a ciclo diesel da 
2,3 litri e 100 cavalli (questi ul- 
timi due motori sono impiegati 


attualmente su alcune versioni 


della gamma Omega). 
In tutti i mercati (anche in quel- 
lo italiano) la Frontera con:mo- 
tori a benzina sarà dotata di 
serie di marmitta catalitica a 
tre vie. 
Il mercato italiano dei fuori- 
strada sta vivendo un «mo- 
mento di riflessione» ma è 
prevedibile un rilancio a breve 
termine proprio per l'impegno 
di costruttori. europei come 
Mercedes e Opel. Per una pro- 
duzione annua di 30-40 mila 
unità della Frontera, General 
Motors e Isuzu hanno già stan- 
ziato un investimento di 150 
miliardi nell'impianto di Luton. 
La Frontera, infatti, verrà co- 
struita nel Regno Unito. 

{r.c.] 
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RINNOVATA TUTTA LA GAMMA «CROMA» 


La «gran signora» dell 


sa 
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aFiat. 


Cinque motori per l’ammiraglia - Il Gruppo torinese comanda il segmento E 


Il cliente-tipo ha un'età fra i 
85 e i 55 anni, con una fami- 
glia composta di tre-quattro 
persone. Ha un buon grado 
di istruzione e assai spesso 
è laureato. In maggioranza 
si tratta di imprenditori, libe- 
ri professionisti, dirigenti 
d'azienda. E possiedono al- 
meno un'altra auto. E' l’iden- 
tikit dell'uomo-Croma. E la 
Fiat ha da poco «rivisitato» 
l’intera gamma della sua 
ammiraglia. ll compito non 
era dei più fagili: la concor- 
renza nel segmento E è sem- 
pre più agguerrita e c'era 
inoltre il rischio della cosid- 
detta «cannibalizzazione», 
della guerra, cioè, fra vetture 
dello stesso gruppo torinese 
che ha la leadership ovvia- 
mente nel nostro Paese'ed è 
ai vertici in Europa. Thema e 
164 (anch'esse nella versio- 
nerinnovata) stanno vivendo 
un vero «boom» di vendite. 

Ii tallone d'Achille della pri- 
ma serie, presentata nel di- 
cembre '85 era il grado di fi- 
nitura soprattutto interno. 
Con il lancio dell’operazio- 
ne-qualità l'ammiraglia di 
Ghidella venne riproposta in 
una veste più elegante, più 
curata. Nell'88 la Croma fece 
gridare al miracolo perchè fu 
la prima vettura al mondo ad 
adottare il propulsore turbo- 
diesel a iniezione diretta 


(uno dei pochi che reggono 
anche oggi che è esplosa la 
crisi dei propulsori a gaso- 
lio). Poi, nell'89, vi fu sia un 
ritocco stilistico sia un poten- 
ziamento dei motori. Ma ora 
la Fiat ha voluto rimescolare 
le carte. 

All'esterno la vettura si nota 
subito per il frontale con la 
nuova linea introdotta dalla 
Tipo e poi seguita via via da 


Uno e Tempra. Nuovi sono i 
gruppi ottici che davanti so- 
no più filanti e dietro vengo- 
no riuniti da una fascia cata- 
rifrangente. Il cofano ora non 
si appoggia ai parafanghi ma 
è inserito «a filo» nell'avan- 
treno. 

La selleria è più elegante e 
tocca il vertice nella versio- 
ne in pelle (di serie sulla tur- 
bo i.e.). Nuova anche la plan- 
cia (molto più soffice) e inte- 


ressanti i cristalli Solextra 
(già adottati dalle Thema) 
per proteggere  maggior- 
mente l'abitacolo dai raggi 
solari. 

Scompare dal catalogo la 
1600 (la cosiddetta Croma 
dell’accesso...) e il propulso- 
re base diventa quello da 
due litri a carburatori, quello 
cioè che ha incontrato il 
maggiore successo grazie 


-. 


alle doti di robustezza e ai 
consumi paragonabili addi- 
rittura a quelli di una vettura 
diesel. Rimane invece il due 
litri a iniezione che proviene 
dalla Lancia Thema, e viene 
riproposta anche la versione 
turbo da 215 all’ora (con in- 
tercooler e due alberi con- 
trorotanti). 

Il modello di punta (che costa 
35 milioni e mezzo) ha di se- 
rie l'Abs, il climatizzatore, il 


LA BMW 3181 DELLA RIPROPOSTA SERIE 3 


Una bavarese con tanto brio 


Alto livello di finiture, comodità e un quattro cilindri generoso per trenta milioni 


Dalla Baviera con tanto brio. 
Nella rinnovata e molto bella 
«Serie 3» della Bmw c'è un 
modello da 113 cavalli, inte- 
ressante per le sue doti di 
aggressività e per il prezzo 
(trenta milioni). Si tratta del- 
la «318î», una quattro cilindri 
capace di sfiorare i 200 all’o- 
ra e di toccare in accelera- 
zione i classici «cento» in po- 
co più di dieci secondi. 
L'abitabilità era il vero tallo- 
ne d'Achille della vecchia 
serie 3, ma i tecnici bavaresi 
hanno compiuto il miracolo: 
ora lo spazio di questa bava- 
rese è degno di una vettura 
di segmento superiore. Lo 
stesso divano posteriore è 
più generoso e consente di 
ospitare agevolmente la ter- 
za persona. 

Ottimo il livello di finitura sia 
interno sia esterno: l'insie- 
me dà una piacevole sensa- 
zione di solidità, di classe. E 
riuscita anche la plancia, 
dalle linee classiche e avvol- 
genti. E cura è stata dedicata. 
anche alla migliore sistema- 


zione delle valigie: l'apertu- 
ra del baule è a quattro leve- 
raggi e consente un comple- 
to utilizzo dello spazio inter- 
no. 
Una nota sulla tenuta di stra- 
da: la vettura segue docile i 
comandi e riesce anche a 
perdonare le possibili inde- 
cisioni. Il suo terreno ideale 
è comunque l’autostrada. 
Importante anche sottolinea- 
re i consumi: con un piede 
«esperto» si possono tocca- 
re i dodici chilometri con un 
litro. Solo viaggiando «a pie- 
na potenza» si scende a set- 
te chilometri. 
Questa piccola bavarese ha 
mantenuto intatta la tradizio- 
ne delle serie 3, ma ha sapu- 
to porre la Bmw all'avan- 
guardia anche in questo seg- 
mento di mercato. Il design è 
accattivante ed è tra.i più riu- 
sciti dell'intera gamma della 
Casa di Monaco: originale il 
taglio delle porte posteriori e 
«cattivo» il frontale con lo 
«stemma di famiglia». 

[r.c.] 


LA MONOVOLUME MATRA-RENAULT 


Espace cambia buccia (e anche cuore) 


E° stato il trionfo di un'idea. 
La Renault presentò nell’83 
una monovolume avveniri- 
stica e nello stesso tempo 
senza termini di paragone: 
allora era unica nel suo ge- 
nere. Adesso l'Espace (pro- 
dotta in collaborazione dalla 
’Regie’ e dalla Matra) cam- 
bia buccia e anche una parte 
del'cuore? più elegante e con 
un propulsore in più nel suo 
catalogo: un sei cilindria V di 
2850 cc, capace di erogare 
150 cavalli. Viene penalizza- 
to dall'Iva pesante ma è l'i- 
deale motore per una vettura 


di queste dimensioni» Resta-+ 


no comunque il due litri, il 


«2200», il turbodiesel da 88 
cavalli ela trazione integrale 
perla «Quadra» da 2.200 cc. 
La meccanica «ciclistica» re- 
sta. in-pratica. uguale: so- 
spensioni a ruote indipen- 
denti davanti e retrotrenoa 
ruote interconnesse. L'affi- 


namento estetico è indubbio: » 


ora: l'Espace ha un frontale 
più morbido e con i fanali «a 
mandorla». Il portellone è 
_ bombato, mentre le fiancate. 
sono.sostanzialmente quelle 
di: prima. L'abitacolo invece 
è stato radicalmente rifatto 
con tre livelli di allestimento: 


per rendere.la.vettura adatta. 


anche ai manager. 


correttore automatico. del- 
l’assetto dei fari, l'interno in 
pelle, le ruote in lega con 
pneumatici ribassati. Gli altri 
prezzi: la Cht ha un listino 
che potremmo definire «poli- 
tico»: 25 milioni e mezzo 
scarsi per una «duemila» di 
categoria’ . superiore. La 
«2000 i.e.» sfiora i 28 e mez- 
zo; la turbo diesel da 2.500 
cc. costa 30 milioni e 700 mi- 
la, mentre la versione a ga- 
solio con iniezione diretta 
vale 28 milionie mezzo. 
Le finiture, dunque, sono mi- 
gliorate e il salto di qualità 
consente alla Croma di dare 
l'assalto con maggiori possi- 
bilità agli altri mercati d'Eu- 
ropa. E del resto questa am- 
miraglia con portellone ha 
uno spazio interno che è fra i 
maggiori in assoluto (e un 
bagagliaio che non ha nulla 
da invidiare a quelli di molte 
«station wagon». 
C'è una particolarità da sot- 
tolineare: la Croma è la vet- 
tura preferita dalle aziende 
per le proprie flotte da desti- 
nare ai dirigenti. Il motivo? Il 
rapporto qualità/prezzo e lo 
scarso deprezzamento del- 
l'usato. Un dato su tutti: in 
questo. particolare ambito 
una vettura su cinque è ap- 
punto una Croma. 

[Roberto Carella] 
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‘SU TUTTE SOSPENSIONI DI TIPO INTELLIGENTE 
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Honda sempre più europea 


Grande affidabilità, tempi di consegna ridotti e ricambi in 48 ore 


Quando si parla di Honda, a 
Trieste Gorizia e Monfalcone il 
pene è lo stesso: Autosandra 


Autosandra 2, in via Flavia 27 
a Trieste, è concessionario 
Honda dal 1988. Con i tremila 
Metri quadri di locali, racchiu- 
de in un'unica sede il servizio 
assistenza, il salone vendite e 
il magazzino ricambi. 

la Casa giapponese ha im- 
Messo sul mercato europeo 
Quest'anno una serie di nuovi 
Modelli con qualità e caratteri- 
Stiche estremamente interes- 
Santi. Prima di passare alle 
Vetture sarà però opportuno 
Parlare della presenza di que- 
Sto colosso mondiale in Euro- 
Pa einltalia. 

La Honda non può più essere 
Considerata una macchina 
d'importazione; una sede in 
Italia, a Verona, con un vastis- 
Simo magazzino ricambi, filiali 
in tutta Europa, una fabbrica in 


Inghilterra e un'altra in Ger- 
mania, a Stoccarda, dove c'è 
anche il centro studi e proget- 
tazione, collocano la Casa del 
Sol Levante in una posizione 
di parità, e talvolta addirittura 
di vantaggio, rispetto ad altre 
marche europee. 

Basti pensare che il magazzi- 
no ricambi di Verona attinge 
dagli altri magazzini europei, 
oltre che da quello giappone- 
se. Ciò consente al cliente di 
ottenere qualsiasi pezzo di ri- 
cambio originale nel giro di 48 
ore. Ridottissimi anche i tempi 
d'attesa, trenta giorni al mas- 
simo. se si sceglie un colore 
particolare o si richiedono al- 
cuni optionals. 

In realtà le richieste di optio- 
nals non sono numerose per- 
ché gran parte viene offerto di 
serie, compreso nel prezzo 
chiavi in mano, come il gruppo 
di sospensioni di tipo «intelli- 
gente», chelavorano su tre 


bracci anziché sui due tradi- 
zionali, dando maggior affida- 
bilità e tenuta di strada, la car- 
rozzeria garantita 6 anni o le 
lamiere di.0.8 mm di spessore 
al posto dei tradizionali 0.5 e 
0.6mm. 

| tagliandi sono ridotti, su tutti i 
modelli, e si effettuano ogni 20 
mila chilometri. Non esiste più 
il rodaggio in quanto tutti i mo- 
tori Honda escono dalla fabbri- 
ca pronti per essere sfruttati in 
tutte le loro prestazioni. La do- 
tazione di serie comprende le 
cinture di sicurezza anteriori e 
posteriori, i vetri elettrici, la 
chiusura centralizzata delle 
porte, gli specchietti retroviso- 
ri riscaldati elettricamente, il 
cicalino di avviso quando si di- 
menticano le luci accese, l'o- 
rologio e il contagiri. 

Tutti i motori sono a sedici val- 
vole, quattro cilindri e tutti i 
modelli montano dr serie il 
servosterzo. Per quelle di ca- 


tegoria superiore è previsto 
nel prezzo anche l'ABS, il si- 
stema di frenata antibloccag- 
gio. 
Quasi superfluo parlare del- 
l'affidabilità delle Honda, la 
cui tecnologia deriva dall'e- 
sperienza della Formula 1, do- 
ve ha mietuto titoli iridati, vitto- 
rie nei Gran Premi e Pole posi- 
tions a ripetizione equipag- 
giando la McLaren. 
Per tutti questi motivi l'Honda 
può essere considerata a tutti 
gli effetti una macchina euro- 
pea, che però è capace di dare 
al cliente una serie di vantaggi 
«compresi nel prezzo» che gli 
altri non sono in grado di forni- 
re. 
E la facilità nel reperire i pezzi 
di ricambio hanno ormai fatto 
cadere’ anche l'ultima barriera 
di diffidenza che ancora frena- 
va la scelta di qualcuno. 
[Alessandro Bourlot] 


LE NOVITA’ PROPOSTE DA «AUTOSANDRA 2» 


iu “ 


La tecnologia 


«Il futuro inmovimento». Con 
questo slogan la Honda si 
presenta sul mercato italia- 
no ed europeo con la sua 
gamma di modelli che copre 
tutti i settori. 

La frase non è buttata là. De- 
riva dal fatto che la Casa 
giapponese trasferisce con- 
tinuamente sulla produzione 
di serie l'esperienza che fa 
ai massimi livelli, nelle com- 
petizioni di Formula 1, che 
sono la più alta espressione 
tecnologica dell’automobili- 
smo. 

La politica della Honda è 
qualla di fornire al cliente 
italiano il massimo dei servi- 
zi a un prezzo il più contenu- 
to possibile. Affidabilità, 
tempi di consegna ridotti, ri- 
cambi in 48 ore sono i suoi 
cavalli di battaglia. 

Così la Honda può permet- 
tersi di offrire uno dei suoi 
modelli più fortunati, la Con- 
certo 1400 cc, a un prezzo 
che non ha paragone con 


pero 
Last Laetitia 


nessun'altra vettura della 
stessa categoria: 17 milioni e 
800 mila lire chiavi in mano. 
La Concerto, una tre volumi 
quattro porte, ha di serie, tra 
le altre cose, servosterzo e 
tetto apribile, motore con 
quattro valvole per cilindro, 
le sospensioni di tipo intelli- 
gente che sfruttano un siste- 
ma a due bracci inferiori e 
uno superiore che, abbinati 
agli ammortizzatori a gas, 
garantiscono sicurezza e di- 
rezionalità in rettilineo e in 
curva e un eccellente con- 
fort. 

Per.chi invece vuole una vet- 
tura giovane, sportiva, la 
gamma Honda prevede la 
CRX 1.6 sedici valvole da 143 
cavalli e 220 kmh di velocità 
massima. La CRX è fornita 
anche in una versione più 
«spinta», da 150 cavalli con 
motore. V-TEC, derivato di- 
rettamente dalla Formula 1, 
con tre alberi a camme, aria 
condizionata, interno in pel- 


deriva dalla F1 


le. Un sogno da 34 milioni. 
La produzione Honda, ovvia- 
mente, non si ferma qui. 
Questi sono i due modelli 
che, con caratteristiche total- 
mente differenti, hanno con- 
quistato un posto alsole sul 
mercato. 
Accanto a loro non vanno di- 
menticate le vetture di clas- 
se della Honda, la Prelude, 
l’Accord e la Legend. 
La Legend delle linee raffi- 
nate, equipaggiata con la 
tecnologia più d'avanguar- 
dia, offre alte prestazioni e 
un'incredibile piacere di gui- 
da. 
La Prelude è caratterizzata 
dal profilo basso e affusola- 
to, una vettura di razza, un 
vero purosangue. 
Infine I’Accord, che ha aper- 
to una nuova strada nella 
gamma delle berline, coniu- 
ga in maniera perfetta como- 
dità, precisione nei comodi e 
grande potenza del motore. 

et a::D:] 
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INTERVENTI RAPIDI E USATO GARANTITO 


Catullo servizi per Vw e Audi 


In centro città per risolvere subito i problemi di manutenzione 


Catullo Servizi. E' questo il 
nome del nuovo centro, inau- 
gurato domenica scorsa in 
via Fabio Severo 30, dall’Au- 
tosalone Catullo per fornire 
ancora più assistenza ai 
clienti Volkswagen e Audi, 
ma con lo sguardo rivolto an- 
che all’usato. 

In centro città, a trecento me- 
tri dall’autosalone, saranno 
forniti l’Express service e la 
Quotazione Catullo. 

Express service, come dice il 
nome, è un servizio di assi- 
stenza rapida per operazioni 
quali il cambio dell’olio e dei 
liquidi in genere, la sostitu- 
zione di filtri, candele batte- 
rie. Nel giro di poche decine 
di minuti la vettura, messa 
sul ponte, riceverà la «cura» 
da mani esperte. Non occor- 
re prenotazione. Qualsiasi 
cliente Volkswagen o, Audi 


potrà presentarsi ogni gior- 
no, dal lunedì al venerdì, dal- 
le 8.30 alle 12.30 e dalle 15 
alle 19. 

Si tratta di un esperimento 
«pilota» che la Casa tedesca 
fa proprio con Catullo. E' in- 
tenzione di estendere questo 
servizio a tutta la rete dei 
concessionari .in Italia, ma il 
punto di partenza è proprio a 
Trieste! 

Catullo servizi non è però 
soltanto Express service. 

C'è la Quotazione Catullo, un 
nuovo marchio creato per 
curare. il settore dell'usato. 
Qualsiasi vettura usata, pri- 
ma di essere venduta a un 
nuovo cliente viene revisio- 
nata e le parti usurate o difet- 
tose vengono sostituite. Chi 
compra un usato con la for- 
mula Quotazione Catullo sa 


di avere una macchina in ga- 
ranzia e co la stessa affidabi- 
lità del nuovo. 

Auto di seconda mano, ma 
non di seconda scelta quindi, 
con questo nuovo sistema 
che affianca l'Express. 

Per trattare l'usato il nuovo 
centro servizi di via Fabio 
Severo 30 funziona con lo 
stesso orario, ma la tratta- 
zione dell'usato può essere 
fatta anche al sabato matti- 
na. 

Se un cliente Volkswagen o 
Audi si, presenta al nuovo 
centro servizi per un'opera- 
zione che. prevede un inter- 
vento meccanico diverso da 
quelli contemplati dall’Ex- 
press service, il. personale 
provvederà immediatamen- 
te a fissargli un appuntamen- 
to con l'officina dell'autosa- 
lone, dove la vettura potrà 


essere riparata con la capa- 
cità e la rapidità che da oltre 
venticinque anni contraddi- 
Stinguono Catullo. 
All'inaugurazione del nuovo 
centro servizi, i clienti che 
già conoscono la proverbiale 
affidabilità del prodotto 
Volkswagen e Audi e anche 
le altre persone che hanno 
voluto semplicemente curîo- 
sare, hanno potuto rendersi 
conto che i servizi reclamiz- 
zati sono confortati da locali 
spaziosi e da personale alta- 
mente qualificato. Il centro si 
estende su una superficie di 
1.200 metri quadri. L'officina 
è attrezzata per risolvere nel 
più breve tempo possibile gli 
interventi di manutenzione e 
tutto questo, lo ripetiamo, in 
pieno centro città. 

[a.b.] 


A MAGGIO SARA? DISPONIBILE LA VERSIONE 2.0 


Audi 100 2.8 fatta per sognare 


All’inaugurazione del nuovo 
centro denominato «Catullo 
servizi» di via Fabio Severo 
30 i clienti hanno potuto am- 
mirare un'anteprima gusto- 
sa. Nei locali faceva, infatti, 
bella mostra la nuova AUDI 
100, una macchina destinata 
a far sognare più di qualcu- 
no. Con il suo motore V6 di 
2:800 cc e 174 cavalli, l’AUDI 
100 si inserisce nella fascia 
delle vetture di classe. Il mo- 
dello presentato monta la 
marmitta catalittica per l'uso 
di carburante senza piombo 
e può essere fornito nella 
versione con lasola trazione 
anteriore oppure con la tra- 
zione 4X4, su tutte:le ruote. 

Gli equipaggiamenti e le rifi- 
niture di serie della nuova 
gamma AUDI 100 sono al 
massimo livello del mercato. 
Tra essi spiccacno aria con- 
dizionata e regolazione au- 
tomatica, sistema frenante 
antibloccaggio (ABS), alza- 


cristalli elettrici anteriori e 
posteriori, chiusura centra- 
lizzata delle portiere, cerchi 
in lega, procon-ten (il siste- 
ma di sicurezza addiziona- 
le), servosterzo, specchietti 
retrovisori esterni regolabili 
dall'interno e riscaldabili 
elettricamente. 

Altre «finezze» possono es- 
sere considerate la regola- 
zione elettrica della profon- 
dità dei fari, i vetri atermici 
nella tonalità verde, l'appog- 
giabraccia centrale ripiega- 
bile a scomparsa al sedile 
posteriore e uno anche tra i 
sedili anteriori, gli inserti in 
legno sul cruscotto, sulle 
portiere, sul coperchio posa- 
cenere, che danno un ulte- 
riore tocco di classe all’in- 
sieme della vettura, il sedile 
del conducente regolabile in 
altezza, il deflusso. forzato 
dell’aria viziata, l’illumina- 
zione dentro il vano portaba- 
gagli e in quello del motore, 


Per darvi un servizio migliore 


ci siamo fatti in due. 


Dal 23 marzo in via F. 


Severo 30. 


 catullo 
@ autosalone catullo 


Uutua-nsa:cancsallia lana: 


UU 


l'indicatore della temperatu- 
ra esterna e gli ugelli lavave- 
tro riscaldabili, 

Sono poi disponibili numero: 
si optionals che consentono 
al cliente di personalizzare 
la sua vettura. Tra i più ri- 
chiesti ci sono il tettuccio 
apribile elettricamente, l’air- 
bag (il sistema di sicurezza 
‘addizionale per il giudatore), 
il computer di bordo, gli in- 
terni in pelle, i regolatori di 
livello e di velocità, i sedili 
anteriori a regolazione elet: 
trica, quello di guida con me- 
moria, il lavafari. 

ll prossimo maggio sarà 
inoltre disponibile sul mer- 
cato italiano anche |’AUDI 
100 2.000 cc, con o senza 
cambio automatico, che sarà 
gravata del 19 per cento di 
Iva, contro il 38 per cento 


della versione 2.8 e, quindi, — 


accessibile a un prezzo più 
contenuto. 
[a.b.] 
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i Seguire il cliente anche dopo 


— l'acquisto della macchina. E' 


i questo l'imperativo che si è 
| Posta da anni La Concessio- 


| naria Ford di via Caboto a 
Trieste e l'impegno è stato 
coronato due anni fa dall'O- 
scar Ford per l'assistenza. 
L'ambito «Chairman's 
Award», il premio che la 
Ford europea assegna ai 
concessionari che hanno ot- 
tenuto gli apprezzamenti più 
favorevoli dai. loro stessi 
clienti è stato per Vassili Lut- 
man della Concessionaria di 
Trieste un punto di partenza, 
Non di arrivo. 
- Il cliente, Ford viene seguito 
costantemente dopo l'acqui- 
‘ Sto. Vediamo come. 
Innanzitutto gli viene inviata 


| a casa una scheda con alcu- 


Ne richieste di informazioni 
Che vanno dal tipo di veicolo 
acquistato all'uso che aveva 
fatto di quello precedente, da 
Come è stato trattato dal ven- 


(Programma 


| L’Oscar per l’assistenza alla Concessionaria di via Caboto 


ditore all'aspetto del salone 
e dei locali che ha visitato, 
dall’aspetto del veicolo (puli- 
zia, condizioni della vernice) 
al suo funzionamento, per 
concludere con una serie di 
informazioni che riguardano 
le aspettative del cliente. 
Questo programma è chia- 
mato «Indice di soddisfazio- 
ne del cliente» e viene attua- 
to direttamente dalla Ford 
italiana di Roma. Accanto ad 
esso ci sono i servizi offerti 
dalla Concessionaria. 
L'orario dell’officina va dalle 
7.30 alle 18, i ricambi o sono 
disponibili o vengono reperi- 
ti in breve tempo e c'è a di- 


sposizione la vettura di cor- 


tesia per il cliente che porta 
la sua a riparare. Dopo una 
settimana dalla vendita del 
veicolo il cliente viene con- 
tattato per sapere se la mac- 
china è a posto e così si con- 
tinua ogni tre, quattro mesi 
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per i tre anni successivi. Ad 
ogni lamentela il cliente vie- 
ne invitato alla Concessiona- 
ria dove il personale cerca di 
risolvere il problema. Quan- 
do un cliente porta a riparare 
la macchina, due giorni dopo 
viene contattato telefonica- 
mente per sapere se è soddi- 
sfatto del lavoro e, in caso 
contrario, scatta lo stesso 
meccanismo di prima. 
Tutto questo fa parte dell’im- 
pegno della Ford al servizio 
del cliente; 
Non.a caso si è tenuta a Ro- 
ma lo scorso mese la prima 
conferenza nazionale sulla 
soddisfazione del cliente, or- 
ganizzata dalla Ford per tutti 
i suoi concessionari, per sa- 
perne di più e per trovare le 
forme di maggior motivazio- 
ne che vadano sempre più 
incontro alle esigenze della 
clientela. È 

[a.b.] 


A TRIESTE UN SERVIZIO PERSONALIZZATO 


Ford per i clienti 


on 


| ATVERTICI DEL MERCATO NAZIONALE 


bollini, usato garantito 


Bianco, verde o blu. Sono i 
colori dei bollini che contrad- 
distinguono l’usato . della 
Concessionaria Ford di via 
Caboto. E' un programma 
che punta sulla garanzia del- 
l’usato, per offrire al cliente 
lo stesso trattamento, se non 
migliore, del cliente di una 
vettura nuova. 

| bollini con i tre colori ven- 
gono applicati alla macchina 
usata in modo da poter capi- 
re se si tratta di un usato le 
cui condizioni generali sono 
ottime, oppure se le qualità 
sono leggermente inferiori. 
Accanto al bollino colorato è 
esposta la garanzia perso- 
nalizzata, valida fino a 12 
mesi, in cui si indica quali 
parti sono coperte. Il bollino 
blu indica le macchine mi- 
gliori, quello verde è il bolli- 
no intermedio. 

La Concessionaria offre que- 
sto servizio senza alcun ag- 
gravio per il cliente. Lo può 
fare perché c'è un gran lavo- 
ro a monte. La macchina 


usata, quando viene ritirata, 
passa in officina dove viene 
revisionata e messa a posto. 
Ciò riduce i rischi di succes- 
sivi guasti a vantaggio sia di 
chi vende che di chi compra. 
Il programma «Indice di sod- 
disfazione del cliente» e i 
servizi sul nuovo e sull'usato 
che vengono forniti dai con- 
cessionari Ford hanno fatto 
fare alla Casa americana un 
consistente balzo in avanti 
nelle vendite in Europa e, 
nello specifico, in Italia. 

La Fiesta, il modello di mag- 
gior diffusione, ha aumenta- 
to le vendite dal 1989 al 1990 
del 145 per cento e, con oltre 
132 mila macchine conse- 
gnate, ha contribuito a piaz- 
zare la Ford al quarto posto 
in Italia. Quel che più è im- 
portante è che l'incremento 
delle vendite è quasi raddop- 
piato nel 1990, passando dal 
4,82 per cento di quota di 
mercato al 7,7 per cento. 

La Fiesta, a due anni dal lan- 
cio, continua a godere di otti- 


ma salute. E' una macchina 
che ha incontrato consensi 
sempre maggiori dal pubbli- 
co giovane e nella realtà di 
Trieste, dati ufficiali, è al ter- 
zo posto tra le vetture imma- 
tricolate lo scorso mese di 
febbraio. 

Da sottolineare che il suc- 
cesso Ford è determinato 
anche da altri fattori non tra- 
scurabili. 

Innanzitutto il binomio quali- 
tà-prezzo è il fiore all’oc- 
chiello, una formula invidia- 
ta. La Ford è stata, infatti, la 
prima a fornire allo stesso 
prezzo, lo stesso modello 
ma con diverse motorizza- 
zioni. Così oggi, per compra- 
re una Fiesta 1100 0 una Fie- 
sta 1400 si spendono gli stes- 
si soldi. La scelta è quindi 
rinviata a una questione di 
prestazioni, di uso della vet- 
tura, di costi di bollo e assi- 
curazione, non più alla moto- 
rizzazione. 

La Ford, accusata non sem- 
pre a ragione, di essere una 


macchina «lenta» ha impo- 
stato un programma di «ve- 
locizzazione» assieme alla 
Cosworth. Non dobbiamo di- 
menticare che i motori Ford- 
Cosworth detengono tutti i 
records della Formula 1: 
maggior numero di vittorie 
(158 contro le 103 Ferrari e le 
59 Honda), e maggior nume- 
ro di «pole positions» (131 
contro le 110 Ferrari e le 64 
Honda). 
Il Cosworth è attualmente 
montato, nella produzione di 
serie, sulla Sierra, la cui «cu- 
gina-derivata» ha fatto que- 
st'anno un terzo posto al Ral- 
ly di Montecarlo. Di prossi- 
ma uscita, ad aprile, il Cos- 
worth sulle Scorpio e a fine 
anno sarà montato sulle 
Escort. 
Non su tutti i modelli, solo su 
quelli più veloci. 
Anche in questo caso, la tec- 
nologia più avanzata viene 
in aiuto della produzione di 
serie. 

[Alessandro Bourlot] 


Bianco, Verde o Blu. 


Da noi l'usato 
vale di più! 


IND 2 ue 


a 


I TN Le i RTAGRO, i A 


a 


Il marchio ormai è noto. Una 
grande «C» sotto la quale 
compare la scritta «Consor- 


ca di risolvere, almeno par- 
zialmente, dando un proprio 
contributo. 
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AMPIE GARANZIE SUL NUOVO E SULL’USATO 


Un Consorzio per le quattro ruote 


Quindici Concessionari per una ventina di Case automobilistiche 


concessionari che lo costi- 
tuiscono. A loro è poi riser- 
vato il «filo diretto Ct», in gra- 


ticolosi da parte della Cas 
automobilistica di cui è il 
rappresentante ufficiale. 


Mercoledì 2? marzo 1991 


faro 


zio concessionari auto Trie- Sul piano commerciale il do di accogliere ogni proble- Da non trascurare poi il nuo- Se. 
ste». Consorzio ha sviluppato una ma attinente l'acquisto e la vo interesse per il mercato 

Ma che cos'è il Consorzio e — politica di servizi e di agevo- vendita dell’automobile e di dell'usato. ! b € 
che cosa offre? ad lazioni particolari per i pro- dare consigli utili in merito Gli aderenti al consorzio si ui 
Nato due anni fa per iniziati- pri clienti, sia attraverso of- all'uso della stessa. sono impegnati a fornire ai 

va di alcuni operatori del set- ferte promozionali incampo Lo scopo primario che il loro clienti vetture usate e Mo) 
tore-auto, raggruppa Oggi assicurativo e finanziario, Consorzio concessionari au- garantite e a seguirli quasi ; 
una quindicina di operatori sia con servizi diretti come il to Trieste si è prefissato è fossero clienti del nuovo. ‘Con 
She i goa soccorso stradale gratuito quindi quello di instaurare Ogni concessionari adotta il in 


che. 

Il Consorzio concessionari 
auto ha cercato fin dall'inizio 
di sensibilizzare. l'opinione 
pubblica sull’esigenza di ri- 
vedere e migliorare l’uso 
dell'automobile attraverso 
un suo impiego più ragiona- 
to. 

Il traffico, la viabilità, i par-. 
cheggi sono i problemi che 
tutti affrontiamo quotidiana- 
mente e che il Consorzio cer- 


per i suoi associati, fornito 24 
ore su 24 a Trieste. 

In caso di incidente o di una 
rottura meccanica, telefo- 
nando al 55219 si otterrà non 
solo il recupero della mac- 
china, ma anche la sicurezza 
di una prestazione post-in- 
tervento affidabile e profes- 
sionalmente garantita. 
Diventano soci del consorzio 
tutti quelli che acquistano 
una macchina da uno dei 


un rapporto di fiducia con i 
cittadini affrontando anche 
le tematiche ambientali per 
dimostrare che l’automobile 
è sì un mezzo insostituibile e 
prezioso nella vita di tutti, 
ma può, se usata con intelli- 
genza, convivere e continua- 
re ad operare con l’uomo e 
per l’uomo. 

Questa è una fiducia che vie- 
ne richiesta ed offerta dopo 
una lunga serie di esami me- 


VALIGETTA «CT KIT» E PARCHEGGIO AL SILOS 


Tanti servizi con la CT-Card 


AVERLA 


suo sistema per fornire il 
servizio-usato al cliente, ma 
tutti sono animati dalla stes- 
sa filosofia. Consorziandosi, 
questo insieme di imprendi- 
tori non intende perdere la 
sua prima natura e per que- 
sto si è dichiarato disponibi- 
le e pronto ad intervenire, 
anche finanziariamente, 
qualora le occasioni e le ne- 
cessità lo richiedessero. 
[a.b.] 


A coloro che, acquistando 
una macchina presso uno 
dei concessionari che hanno 
formato il Consorzio, diven- 
tano soci del Consorzio, vie- 
ne consegnata la «CT Card» 
che porta a vantaggiosi ser- 
vizi. 

Innanzitutto, con essa si rice- 
ve la valigetta denominata 
«GT kit», che contiene una 
confezione completa di pron- 
to soccorso, un triangolo, 
una serie di lampadine di ri- 
cambio per la propria auto- 
mobile e un paio di guanti. 
La CT Card offre anche una 
carta, simile alla scheda te- 
lefonica, con la quale si ha 
un bonus di 10.000 lire da 
spendere nel parcheggio del 
Silos. 

La CT Card dà anche la pos- 
sibilità di utilizzare il «Servi- 
zio soccorso CT», completa- 
mente gratuito nella provin- 
cia di Trieste, funzionante 24 
ore su 24. In caso di inciden- 


te occorso al cliente basta te- 
lefonare al 55219. 

C'è in più il «Filo diretto CT». 
Ogni. giorno, dalle 9 alle 
12.30, sabato e domenica 
esclusi, telefonando al 
365577 è possibile esprime- 
re dubbi, problemi o anche 
richiedere consigli sull’ac- 
quisto, la vendita e l’uso del- 
la propria vettura. L'ufficio 
affronta anche ogni contro- 
versia e difficoltà che doves- 
se sorgere al momento del- 
l'acquisto della vettura. 

La GT Gard dà anche diritto a 
uno sconto del 10 per cento, 
valevole un anno, sui pezzi 
di ricambio, sulle vetture 
usate, per interventi di assi- 
stenza presso l'officina di 
qualunque concessionario 
del Consorzio, anche se di- 
verso dal venditore. 

Oltre al ricambio originale, il 
cliente riceverà la massima 
assistenza. 
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via Martinelli 10 (Muggia) 
©® Gienne Autoest 
via Flavia km.7.2.z.i. 
@ La Concessionaria 
via Caboto 24 
@® Love Car 
‘str. della Rosandra 50 
©® Padovan & De Carli 
via Flavia 47 
® Panauto 
‘str. della Rosandra 2 
® Trieste Automobili 
via Flavia 104 
Via dei Giacinti 2 
@ Tullio Serri 
via Ginnastica 56 
@ Zagaria 
piazza Sansovino 6 


N LEASING 


SCEGLIETE IN PIENA LIBERTÀ LA MARCA E IL MODELLO DELL'AUTOMOBILE 
CHE PIÙ VI PIACE, INTERPELLATECI E L'ORGANIZZAZIONE LISINCO VI CON- 
SENTIRÀ DI RITIRARE IMMEDIATAMENTE LA VOSTRA NUOVA AUTOMOBILE 
USUFRUENDO DEI VANTAGGI FINANZIARI E FISCALI OFFERTI DAL LEASING. 


IN OGNI SPORTELLO 
DELLA BANCA DEL FRIULI 


anco Compagnia generale finanziaria peril leasing; società leader del settore nel- 
l’area Friuli-Venezia Giulia, propone ogni operazione di locazione finanziaria garan- 
tendo sempre la soluzione più economica, affidabile e rapida per accelerare lo sviluppo 


LISI NC O delle vostre attività. ControHlata dalla Banca del Friuli, la Lisinco si avvale anche della rete 


Udine, via Aquileia 41, tel. 0432.503102 degli sportelli della banca al fine di offrire con dinamismo e puntualità i propri servizi. 
Padova, via Turazza 29/6, tel. 049.8070566 


Mercoledì 27 marzo 1991 i Auto Notizie : (11) 


Ilprotagonisti 
‘dell'automobile a Trieste 


A Attraverso le foto della mostra organizzata nella centralissima Galleria Tergesteo, la 
(Città ha scoperto una realtà locale altamente professionale, quella del Consorzio 


LI 


.9 9 Dopo aver acquistato una vettura, è importante sapere di poter contare 
\Su'un’organizzazione altamente qualificata in grado di poter far fronte in ogni 
momento alle esigenze improvvise ed a quelle programmate. Nessuno più di loro, 
‘onosce meglio di chiunque altro la vostra automobile. 99 . 
n . lo 


. 


SERVIZIO FOTOGRAFICO DI G. MONTENERO 


AUTORADIO PHILIPS 
E VIAGGI IN PERFETTA SINTONIA 


MOD. DG 984 - nuroRADIO/LETTORE CD - 
RDS - ANTENNA DIVERSITY - TELECOMAN- 
DO A INFRAROSSI - AUTOSTORE - MEMORIA 
FTS - Sintonia elettronica automatica PLL - 
FM stereo/OM/OL/OG - 36 preselezioni - Au- 
tostore in FM/OM - Sintonia elettronica e ma- 
nuale up/down - SDS/SDR - IAG:- Decodifica- 
tore.RDS con ricerca automatica informazio- 
ni sul traffico - Lettore di CD con Favourite 

© Track Selection - Next/Previous/Scan/Com- 
pressore - Loudness - Tasto (MODE) CD/Ra- © 
dio - Tasto MUTE - Alti, bassi, fader, bilancia- 
mento controllati. elettronicamente e memo- 

rizzati (SOFAC) - Potenza 4x25 W - Uscita di 

linea per 4 canali - Già montata in plancia. 


R'D:S 


RADIO DATA SYSTEM 


“una prorosta oe Consorzio Concessionari Auto di Trieste 


iis 


[12] Auto Notizie 


LE QUOTAZIONI UFFICIALI DELL’USATO A TRIESTE, VALIDE FINO AL 30 APRILE 
MARCA E MODELLO | ANNO - GAR. | CONCESSIONARIA } 
VETTURE | | | | 


Fiat 127 1984 -3m. CATULLO Ù VW Golf GL 1.13 p. 1979 38m. AUTOSANDRA 
ino A Renault 5TL 1982: DINO GONTI Austin Rover Metro Surf3 p.. 1984 3m. AUTOSANDRA 


Citroen Visa 650 Club, 1984 sì ALPINA Range Rover:3.53p, 1974 AUTOSANDRA 
MILIONI Fiat Panda 30M 1981 sì ALPINA Fiat Panda 750 CI ERE ARE NORA 
Renault R4850 os ALPINA Fiat Fiorino diesel ‘4987 6m. AUTOSANDRA 
Austin Rover Maestro 1983 AUTOSANDRA CAGEERiE ta VO al ERG 
3 Fiat Fiorino 1050 1980 PADOVAN & DE CARLI Renault Ro/dip1t90. ASGs sos m L.DAGRI 
Fiat 127 1980 PADOVAN & DE CARLI Fiat Panda 30 1985 sm. LDAGRI 
Innocenti Mini 1000 1983 sì ALPINA To 1977 SERRI Fiat 127 1050 1988 am. L.DAGRI 
Fiat Panda 30 1981 3m. AUTOSANDRA AR Giulietta 18 1979 SERRI Renault RI1TCE 1.1 1985 Sm. L. DAGRI 
Fiat500R 1973 _ AUTOSANDRA Fiat Panda 45 1980 SERRI Alfa 33Q. oro 1985 _3m. L.DAGRI 
Fiat Ritmo 653 p. 1981 AUTOSANDRA Fiat 127 1983 SERRI Autobianchi A11 Elegant 1985 3m. L. DAGRI 
Volvo 343 GL 1980 13m. AUTOSANDRA TE CELA Austin Metro LS 1984 6m. DINO CONTI 
Fiat Panda 30 1981 3m. L.DAGRI Fiat Panda 45 1980 SERRI A112 1986 6m. DINO CONTI 
Austin Metro 1.0 1983 6m. —DINOCONTI RenaultASGTL — 1980 © SERI —’ GitroenVisaCabrio 1984 Gm. —DINOCONTI 
Fiat 127 familiare 1981 6m. DINO CONTI Ciao Py {990 sm. SERRI Fiat 131 2.000 1983 6m. DINO CONTI 
Fiat 127 1981 6m. DINO CONTI Citroen LNA 650 1983 si ALPINA Ford Fiesta 1982 6m. DINO CONTI 
Fiat 131TC1,6 1980 6m. DINO CONTI FENIATE TORA CATULLO Austin Metro Surf 1986 sm. PADOVAN & DE CARLI 
Austin Mini Clubman 1979 6m. DINO CONTI Fiatig1i600T6 = 1981 3m. LA CONCESSIONARIA. Peugeot 205 Junior 1986 6m. PADOVAN & DE CARLI 
Seat Fura GL3p È 1984 3m. GIENNE Renault RI4TL 1980 3m. DAGRI Lada Niva 1981 6m. PANAUTO 
Renault RS GTL 1981 GIENNE een a Peugeot 305 1984 6m. PANAUTO 
Renault RSTL 1982 GIENNE Fiat127 Sport 181 sm DAGRI Renault R4 GTL 1984 6m. PANAUTO 
Fiat 131 Supermirafiori 1981 GIENNE Faso SE e ETRIROMETTA nn Renault R18 Turbo 1983 6m. PANAUTO 
Peugeot 104 ZL 1982 gm. PADOVAN & DE CARLI — E SEEEIRECZZI SS ZZEZESI SeatIbiza GLX 1.5 1985 6m. PANAUTO 
Fiat Ritmo 60 1979 PADOVAN & DE CARLI Renault RA GTL 1983 _3m. SERRI 
Fiat 126 Brown 1980 TRIESTE AUTOMOBILI VETTURE Renault R4 TL 1984 sm. SERRI 
Fiat 126 Personal T.A. 1977 TRIESTE AUTOMOBILI È Opel Ascona 1.68R5p. 1982 3m. SERRI 
Fiat Panda 30 1981 TRIESTE AUTOMOBILI d a 3 9 5 9 Fiat Panda 750 L 1986 3m. TRIESTE AUTOMOBILI. 
Fiat 128 familiare 1977 TRIESTE AUTOMOBILI 9 Fiat Uno Sting 1986 39m. TRIESTE AUTOMOBILI 
A.R. Alfetta 1.8 1979 TRIESTE AUTOMOBILI M I LIONI Fiat Fiorino Promiscuo 1981 3m. TRIESTE AUTOMOBILI 
A.R. Giulietta 1.6 1982 TRIESTE AUTOMOBILI |» ATBEIIte 1983 3m. TRIESTE AUTOMOBILI 
— Renault R4GTL — 1980 ZAGARIA Austin Metro 1986 3m. TRIESTE AUTOMOBILI 
AR. Alfasud : 1981 ZAGARIA MARCA E MODELLO | ANN Renault RO TSE 1984 ZAGARIA 
RenaultR14GTL 1980 AUTOSANDRA X i Renault R11 Turbo 1984 si ZAGARIA 
Citroen GSA 1981 ZAGARIA Autobianchi A112 Elite 1983 sì ALPINA Renault RS GTL 1984 sì ZAGARIA 
Fiat Ritmo 105TC 1982 PADOVAN & DE CARLI Autobianchi A112E | 1963 am. A.CATULLO Ford Escort GL 1984 sì ZAGARIA 
Fiat Ritmo 60L— ‘1982 ZAGARIA Autobianchi A112 1985 3m. A.CATULLO Renault R9 TCE 1982 sì ZAGARIA 


Alfetta GTV2.0 1980 CATULLO Austin Rover Metro LS3 p. 1987 3m. AUTOSANDRA Fiat Uno 45 Fire 1985 sì ZAGARIA 


srD 


AGENZIA PRATICHE AUTO/MOTO/NAUTICA 


di Fabio Paravia 

Trieste Via di Romagna 4 (Piazza Dalmazia) 
tel. (040) 363802 
ORARIO DEL NOTAIO: 10.30-12 / 17-19 SABATO CHIUSO 


VI RIGORDA: 


quest'anno devono essere sottoposte a revisione le vetture immatricolate nell’anno 
1980 e le vetture. che. hanno effettuato la precedente revisione fino all'anno 1986. 


SCADENZE 
ULTIMA CIFRA TARGA —DAREVISIONARE ENTRO IL 


x ; 31. MARZO. 1991 
30. GIUGNO 1991 
30 SETTEMBRE 1991 
31 OTTOBRE. 1991_ 


02617 


L'AGENZIA DEGLI AUTOMOBILISTI 
E DEI CONCESSIONARI TRIESTINI 


ene me em aim 


lore 


Adina i or coni morso meccanico automa 
SE Degne anche con quadrante bonco ba, 


Concessionario - = PA K 
Oreficeria Orologeria 


Via Udine 33. tel. 421263 - TRIESTE. 


= 1 Uuruarnioui V'anvoitià ua vu ananuiva uuaziuio | 


]\tercoledì 2T marzo 1991 


st 


Jlienne Autoest 


BE salono Catullo 


5 


'NROMETTA 


Basovizza, tel. 226600 
Piazza Dalmazia 3 
Tel. 362821 


Via Flavia 200 
Telefono 827032 


Strada della Rosandra 2 
Telefono 820948 


Via Fabio Severo 52 
Tel. 568331/568332 


Via Franca 4/2 
Telefono 304893, Trieste 


Auto Notizie 
NASCIMBEN 
Autosandra 
LA CONCESSIONARI 
Serri Tullio & Co. 
L. DAGRI 


Zona Industriale Noghere 
S.S. 15 - Telefono 232277 


Via Flavia 
Telefono (040) 829777 


Trieste - Via Caboto 24 
Telefono'826181 
Via Ginnastica 56 


Via Brunner 14 
Tel. 727069/724211 


Via Flavia 118 
Telefono (040) 281212-3 


È) 


Strada d. Rosandra 50, Z.l. 
Tel. 281365/830308 


LOVE GAR 

Trieste Automobili {f=t=St-- 
DINO CONTI Vaueho tarsia 
Padovan & De Garli tasso 
ZAGARIA 


Trieste - Piazza Sansovino 2 
Telefono 308702 


MARCA E MODELLO | ANNO - GAR. |CONCESSIONARIA | 


i @ 
À MARCA E MODELLO | ANNO - GAR. | CONCESSIONARIA MARCA E MODELLO | ANNO - GAR. |CONCESSIONARIA 
E 


205 Color Line. Peugeot 205. Il mito si rinnova. 


Da lire 11.980.000 chiavi in mano. 


Una 205 della nuova generazione, la Color Line. L'agilità fatta automobile. 1124 cmî, 157 km/h, 3 e 5 porte. Una profusione 
di colori all'attacco che distinguono il tuo modo di stare alla guida: vivaci moquettes, rivestimenti dei sedili in panno, vetri azzurrati. 
Fuori, un'estensione di possibilità in bianco, rosso, nero e grigio metallizzato. Uno striping laterale deciso e originale, più tergi- 
lavalunotto e cerchi sportivi. Per muoversi in piena libertà, ci vuole una personalità brillante. D'azione e di colori: quella della nuova 


PEUGEOT 205 Che numero! 


A Inf tI Sa € CICH4OACAGCICNILEEA 


i IC 1271050 1985. sì ZAGARIA W Scirocco 1300 GT 1983 3m. LA CONCESSIONARIA Seat Ibiza GLX 1.23 p. 1989 6m. AUTOSANDRA 
| Nat 126 P4 1982 ZAGARIA Ford Escort 1100L 5m 1984 6m. LA CONCESSIONARIA Rover 213 SE 1985 6m. AUTOSANDRA 
| atPanda 30 1985 3m. TRIESTE AUTOMOBILI Seat Ibiza 1200.XL 1986 6m. LA CONCESSIONARIA Fiat Panda 750 CL 1987 6m. AUTOSANDRA 
| ÎiatUno 45 1984 sm. TRIESTE AUTOMOBILI Lancia Delta 1500 1982 6m. LA CONCESSIONARIA Fiat Panda 4x4 1985 6m AUTOSANDRA 
FtRitmo 60 cL 1984 3m. TRIESTE AUTOMOBILI Fiat Regata 70. 1984 6m. LA CONCESSIONARIA FiatTipo 14 nona RUTOSANORA 
| FiatRitmo 60 CL 1986 3m. TRIESTE AUTOMOBILI Ford Fiesta 1100L 1984 6m. LA CONCESSIONARIA 1 orRIOE Tsssani (EDAGRI 
| Volvo 345GLT20 1984 13m. AUTOSANDRA YAOFire 1985 6m. LA CONCESSIONARIA ea one LoaGai 
"Renault RS TL 950 1983 3m. L. DAGRI Alfa 33.13008 1985 6m. LA CONCESSIONARIA ser ono TINA osi 
“ord Fiesta 1100 Ghia 1985 sì GIROMETTA Ford Escort 1100 Laser 1985 6m. LA CONCESSIONARIA - 
| [nocenti Mini Tre SE 1986 sì. GIROMETTA Fiat 127 1050 1984 6m. LA CONCESSIONARIA PR SE CA 
| AERomeo Giuieta 18 1981 LOVE CAR Renault Super 5 GTL 1986 6m. LA CONCESSIONARIA Rena Se AGIE a ren RA 
Fiat Uno 46Fire 1985 39m. —DAGRI Renault 911200 — 1986 gm. DAGRI SOA Re ONOSONI 
Renault R9 TSE 1.4 1983 3m. DAGRI Fiat Uno 45 1985 3m. PADOVAN & DE CARLI Fiat Regata 705 1986 6m. DINO CONTI 
Flat Panda 458 1985 38m. SERRI Cagiva C.12 1990 PADOVAN & DE CARLI Fiat Uno 608 1987 6m. DINO CONTI 
Ford Fiesta Sport 1.1 1980 3m. SERRI Seat Ronda GLX 1983. 3m. PADOVAN & DE CARLI Peugeot 505 TRD 1985 6m. DINO CONTI 
Lada samara 1300 1988 GIROMETTA Austin Metro Special 1983 3m. PADOVAN & DE CARLI Renault R4 TL 1989 6m. DINO CONTI 
'ocenti Mini 3 SL 1984 3m. SERRI Seat Ibiza GL 1.2 1985 sì ALPINA Fiat Ritmo 130.70 1986. 6m. DINO CONTI 
at Ritmo 1058 1983 3m. SERRI Autobianchi A112LX 1983 sì GIROMETTA Mercedes 240 TD.S.W. 1982 A. GIROMETTA 
Renault RS GTL5Pp. 1983 3m. L.DAGRI Bmw 5201 POI A GIROMETTA 
ds" SS UE I RAGA Alfa 33 SW4x4 1500 1985 si A. GIROMETTA 
SA Da > È STE VETTU RE Fiat Ritmo Abarth 130 1986 sì A. GIROMETTA 
Pa me Fo dan d 6 Fiat Ritmo Cabrio 70S 1985 sì A. GIROMETTA 
“é = rag DINO CONTI a A Fiat Ritmo 70 automatica 1985 LOVE CAR 
si = zona 9 Fiat Regata 100Sì.e. 1987 6m. PADOVAN & DE CARLI 
lancia Delta 100 1989 Gm. LA CONCESSIONARIA MILI ONI Peugeot 205 XS 1987 Gm. PADOVAN & DE CARLI 
Fatuno 453p 1986 6m. LA CONCESSIONARIA Citroen AX 11 TRE 1988 6m. PANAUTO 
: Smw 520 automatica 1981 3m. TRIESTE AUTOMOBILI rear | GSi Fiat Regata 705 1985. 6m. PANAUTO 
-— |&mw590iniezione 1983 3m. TRIESTE AUTOMOBILI - Fiat Uno Turbo 1985 6m. PANAUTO 
ui SuperS TL 1985 39m. L.DAGRI is gg TNA Fiat Uno 60S3p. 1987 6m. PANAUTO 
rd Escort 1.1 1986, sm. L.DAGRI - FiatUno 70SL 1986. 6m. PANAUTO 
Renault RSTX 1982 sì GIROMETTA dl Regata 1.5$5m 1986 sì ALPINA ER rage So) 
- ‘Îenault RI4ATL 1982 ZAGARIA Fiat Panda 10005 5m 1986 sì ALPINA EEN TN im TERNI 
ly Polo CL 1986 3m. CATULLO Skoda 1.3 Favorit 5m 1989 sì ALPINA È 
EEE sessi Seat Ibiza 1.5GLX 1986 sì ALPINA Fiat Panda 750 Super 1987 12m. TRIESTE AUTOMOBILI 
Lancia Prisma 1.6 1985 CATULLO VW Golf Gi 1600 1996 6m. —ACATULLO Fai RAncaNIS 1084 IRE SMOSiI 
Seat Ronda GL 1.2 1986 sì ALPINA Peugeot 205 Open 1988 A, CATULLO Fiat Fiorino furg. diesel 1985. 03m. TRIESTE AUTOMOBILI 
Opel ‘Ascona 1300 1983 3m. CATULLO Autobianchi Y10 LX 1986 am. A. CATULLO Fiat 900 e furgone 1985 3m. TRIESTE AUTOMOBILI 


PADOVAN&, DE CARLI 


PEUGEOT TALBOT 


VIA FLAVIA, 47 TRIESTE ® 827782 


PEUGEOT. 


A di 


a 


1a 7 


” 
dA ri ao \Mer. 
Auto Notizie Mercoledì 27 marzo 19) —_ 
MARCA E MODELLO | Anno - GAR. |concessioNARIA “MARCA E MODELLO | Anno - GAR. |concessionARIA ; E 
VETTURE ca 
Austin Metro Myfair 1987 12m. TRIESTE AUTOMOBILI Mercedes Benz 200 1982 NASCIMBEN Gi 
Renault R11 TSE. 1985 sì ZAGARIA Renault Super51.13p. 1986 6m AUTOSANDRA a A La 
= = = Al 
Fiat Uno 45 Fire 1987 sì i ZAGARIA Ford Orion 1.4 1986 6m. AUTOSANDRA I 
MILIONI RR 
Renault 8.5 Flash 1987 ZAGARIA Peugeot 205 XS. 1986 6m. PADOVAN & DE CARLI 87 
S5 Gt Turbo 1985 ZAGARIA Renault R11TL12 1988 12m. . L.DAGRI 1 Sha 
Fiat Uno 70 SX 1985 12m. —TRIESTEAUTOMOBILI ‘lla Homes 17000. is LA GONG SIR v 
FRGIES sm SCONCESSIONA MARCA E MODELLO | ANNO - GAR. [concessioNARIA [INA 
Fiat Uno 45 SL 1986 3m. TRIESTE AUTOMOBILI Ford Escort 1300 GMe 1987. 6m. LA CONCESSIONARIA Me 
Fiat Uno 45SL 198 _3m. TRIESTE AUTOMOBILI Ford Escort 1.35.w. 1987 12m. LA CONCESSIONARIA Opel Kadett GT 13 1059 em NionioLO Re 
Renault R4 TL 1986 sì ZAGARIA Lancia Delta 1600 GT 1985 6m. LA CONCESSIONARIA Fiat Tipo Digit 1.4 1989 | 6m. AUTOSANDRA i Ri 
BERULELUSE dear ZAGARIA Fiat Uno 45 5p 1986 6m. —LACONCESSIONARIA Alfa 33SW 1.5 1985 Gm. —AUTOSANDRA im 
Renault Super 51.4 TSE 1985 6m. —AUTOSANDRA TRONI E TolessIIon Rover213 SETA: 1987 6m. AUTOSANDRA Si 
Renault R9 Spring 1987 ZAGARIA Rover 213S ‘1987 6m. AUTOSANDRA Fa 
VW Golf 1300.3p 1987 LA CONCESSIONARIA " Fia 
Renault S 5GTR 1988. 12m. —TRIESTEAUTOMOBILI TESA sona or CEoTeni 198rp6m: AUTOSANDRA At 
£ i m. i L 
STA ma = Suzuki 410 1988 6m. DINO CONTI D 
E 4 = Opel Kadett 1.35p. 1986 3m. SERRI Seat Ibiza SX son SO danni fa 
at Uno 60 198 Î RRI a 
OE SSA Opel Corsa 1.3 GT 1983 3m. SERRI Range Rover A.C. 1979 GIENNE Ka 
Ford Orion 1.6 Ghia 1987 6m. —DINOCONTI i : 9 
Renault Supers GTR 1988 ZAGARIA Lancia Delta LE. HF turbo. 1987 12m. GIENNE Fiat 
Saab 900 Turbo 8 Sedan 1983 A. GIROMETTA Lancia Prisma Integrale 1988 3m. GIENNE Su 
Lancia Delta 1.6GT 1984 ZAGARIA UT 
Fiat Uno 70 SX Digit 1988. 6m. PADOVAN & DE CARLI » Sed =" TUO Opel SW1.3 GL 1987 12m. GIENNE Fia 
pel Corsa zi 7 ii - 
Fiat Panda 4x4 Fire 1986 6m. PADOVAN & DE CARLI i "e e FiaSTInot4 a RIENNE la 
olo Alf 
Fiat Ritmo Abarth 130 1984 3m. —A.CATULLO RIE E î 
= Fiat Uno 70 SX Digitale 1987 6m. LA CONCESSIONARIA Daihatsu Rocky ben. 1986 ‘12m. —GIENNE - 
Peugeot 205 GT 1984 VECAR = Rei 
(GR Opel Kadett 1300 GT 1988 6m. —LACONCESSIONARIA Roraskeroio RARE Re 
Opel Kadelt1.36L34p: Vo DESON ro Tn Fiat Croma LE. turbo 1986 si GIROMETTA Cit 
Mercedes Benz 240 TS 1980 NASCIMBEN SEE sa ._ Weoltteooati 1967 si GIROMETTA de 
conan SIG AUTO Ford Orion 1.4 CLX 1987 3m. LA CONCESSIONARIA. TRI TRS/ ETamam ST 
I 
reso Tra Avana Renault Super 5 1987 Gm. LA CONCESSIONARIA Peugeot 405 GR 1.6 1988 6m. PADOVAN & DE GL 
3 Suzuki SJ410 acc. 1969 6m. PADOVAN & DE CARI 
Fiat Rilmo Cabrio Palinuro 1988 6m. PANAUTO Fiat MEoata zione I90e NO: Li CONCESSIONARI TT = di; 
T Volvo 360 1.75p. 1987 6m. LA CONCESSIONARIA MTOSA mi 
EI eee ti NO CONTI ZI] Fiat Tipo 1.6 Digit 1989 12m. TRIESTE AUTOMOBILI 
Fiat Uno 45 1989 6m. DINO CONTI Fiat Fiorino vetrato 1.1 1989 12m. DAGRI Aa 99198 1908 "om TRIESTE AUTOMOBILI 
Citroen BX 1.4 1986 6m. DINO CONTI Renault Super STSE 100SRSn; osHi Fiat Croma T.D. 1987 12m. TRIESTE AuTOMOBIL! 
Lancia Prisma 1.5 1986 6m. CATULLO Lancia Delta LX 1984 sm. DAGRI Fiat Regata 70S 1985 3m. TRIESTE AUTOMOBILI 
- n 
Renault Super GTX raesm ea BMW 3201. tetto aprib. POI CEI Fiat Regata 70 1987 (12m TRIESTE SERE 
- ; ; Gil 
= ne = Groo Fio ALA a NRE Fiat Regata 1008 1985 93m TRIESTE AUTOMO! L 
Fiat Tipo Digit 1.4 1989 12m. TRIESTE AUTOMOBILI 
Autobianchi Y10LX 1987 6m. CATULLO Citroen BX 16TRS 1985 6m. PADOVAN & DE CARLI TS” CN = nari anco 
Peugeot 309 Profil 1986 6m. CATULLO Lancia Delta autom. 1987 6m. PADOVAN & DE CARLI Volvo 360 GLE 1987 (?m LOVE CAR Re 
VW Golf 1300 G 3p 1985 DINO CONTI Seat Ibiza GLX 1.5 1986. sì ALPINA Ford Sierra 2000 i. S 1989 12m. LA CONCESSIONARIA | M 
Rinnovate da noi il vostro guardaroba pri- 
maverile con le nostre splendide 
Abiti, gonne, giubbo fil, 
giacche e completi 
spolverini, felpe, fuseaux 
bermuda, 
per Uomo e Donna 
nelle linee e colori 
5 © 
della Primavera ’91 
A PRE Z Z. I SB ALORDITI\ TT Novità 91: gli Spolverini scamosciati 
per VOI simpatici zametti esclusivi, %@. 
in varie misure a: } 
s 
E < pelle e pellicce 
C) Ù LI DI 
"I | di Alta qualità 
in via Udine 30 = în via Udine 30 angolo v. Tasso - Tel. 413619 VlarS: Caterina 6 lo deco 
DI LÌ FIAS PISA 
; Le più belle novità della moda pelle ’91 + 
| 


v— det ricà Sul caceeanimrrivaneeronazIurro TT. 
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PANAUTO 
‘Autosalone Gatullo 


[Mercoledì 27 marzo 1991 


Auto Notizie 


Basovizza, tel. 226600 
Piazza Dalmazia 3 
Tel. 362821 


ALPINA 
Gienne Autoest 


Via Flavia 200 
Telefono 827032 


Strada della Rosandra 2 
Telefono 820948 


Via Fabio Severo 52 
Tel. 568331/568332 


Via Franca 4/2 
Telefono 304893, Trieste 


GIROMETTA 


Zona Industriale Noghere 
S.S. 15 - Telefono 232277 


NASCIMBEN 
Autosandra 

LA CONCESSIONARI 
Serri Tullio & Co. 

L. DAGRI Telefono (040) 2512123 


Via Flavia 
Telefono (040) 829777 


Trieste - Via Caboto 24 
Telefono 826181 
Via Ginnastica 56 


Via Brunner 14 
Tel. 727069/724211 


Strada d. Rosandra 50, Z.1. 
Tel. 281365/830308 


Via dei Giacinti 2, tel. 040/411950 
Via di Roiano 6, tel. 413337 

Via Flavia 104, tel. 827231/813242 
Via Br. Casale 1 - Tel. 826281 


LOVE GAR 
Trieste Automobili 

DINO CONTI Telefono 620048 
Padovan & De Garli fasano 
ZAGARIA 


Trieste - Piazza Sansovino 2 
Telefono 308702 


MARCA E MODELLO | ANNO - GAR. |concessioNARIA 


MARCA E MODELLO | ANNO - GAR. |concessioNARIA 


MARCA E MODELLO | ANNO - GAR. |CONCESSIONARIA 


Nuova Opel Kadett 
Station Wagon Club 
Un successo 

dopo l’altro. 


STRADA DELLA ROSANDRA, 2 - TEL. 820256 


VW Golf 1800/Gti TA 1987 6m. LA CONCESSIONARIA, ‘Audi 200 Turbo 20V 1990 6m. CATULLO Bmw316ie3p. 1989 6m. AUTOSANDRA 
Citroen BX 1900 Gti 1989 _6m. LA CONCESSIONARIA Range Rover 3.5 5p 1981 6m. AUTOSANDRA Volvo 740 GLE 2.0i ABS 1987 12m. —LOVECAR 
Lancia Thema TD access. 19R0HE01 PANAUTO Rover 820 Sterling 1988 6m. AUTOSANDRA VW Golf GTI 16v 1988) LOVE CAR 
_ A.R.751600 1987 6m. PANAUTO - 
Fiat Panda 4x4 Sisley 7 {967 6m. PANAUTO Suzuki Vitara 1.6 JLX 1989 6m. AUTOSANDRA Volvo 480 Turbo 1989 12m. LOVE CAR 
VW Golf GL 1.3 1988 6m. DINO CONTI VW Golf GTI 1.83p AC 1987 6m. AUTOSANDRA Volvo 240 GLE in. 1986 12m. LOVE CAR 
VW Golf Syncro 1986. 6m. DINO CONTI Mercedes 230 16v 1987 6m. DINO CONTI Fiat Croma 2000 IE 1988 6m. PANAUTO 
VW Golf Manhattan 1989 6m. DINO CONTI Opel Vectra 2000 CD 1990 6m. DINO CONTI Mercedes 190 2.5 D 1987 6m. AUTOSANDRA 
Mi i Bi ; N ; 
= laserati Biturbo 1983 6m DIO cu Bmw.325 Touring Abs 1988 12m. GIENNE Lancia Thema 2000 i.e. 1989 sì GIROMETTA 
lenault R21 RS 1987 6m. DIN icanni 
SWZ NO RES LOS A SIENNE Daihatsu Rocky 1988 6m. —AUTOSANDRA 
Opel Corsa 1.6 GSI 1988 6m. DINO CONTI È 
VWGolfGri 1967 Gm. A. CATULLO Bmw 318i Touring TA 1990 32m. GIENNE Volvo 740 GLE 1987 12m. LOVE CAR 
VW Golf 1600 1988__sì GIROMETTA Volvo740SW Turbo intercooler © —1986 3m. GIENNE Mercedes 190 E 1987 NASCIMBEN 
Suzuki Sj 413JXH.T. 1985 __6m. AUTOSANDRA ; 
Ford Cosworti a 1988 12m GIENNE 
VW Gol 1.35. osta AUTOSANDRA ord Cosworth Set mi Mercedes 190 E 1985 NASCIMBEN 
Fiat Croma CHT 86m. PADOVAN & DE CARLI Rover 820 Sterling AC 1988 12m. — GIENNE Mercedes Benz 200E ABS 1987 12m. —NASCIMBEN 
Alfa Romeo 33 1.5S.W. 86 3m A. CATULLO 
Lancia Delta GT IE. 87 ami A, CATULLO Saab 900 turbo 1.6 Sedan 1988 si GIROMETTA Mercedes Benz 190 E 1986 NASCIMBEN 
Fiat Regata 100S LE. SW 87 ‘12m —LOVECAR Saab 9000 Turbo CD 1989 sì GIROMETTA Chevrolet Blazer fuoristrada 1988 GIENNE 
Range Rover-9p. 1981 ZAGARIA Saab 90001 1.65, 1987 sì GIROMETTA 
Kawasaki ZXR Stinger 1990 ZAGARIA DEI 3 VINSE ie SIR ANO 
Fiat Croma 2000. Turbo 1986 _6m. LA CONCESSIONARIA Saab 90001-1165p dose sal GIROMETTA Opel Omega C.D. 1989 6m. PANAUTO 
Suzi JSSHBESTT CRIS Alfa7ST.S. 1987 sì GIROMETTA Porsche 2.75 1975 6m. PANAUTO 
W.GolfGL 1.6 1987 _6m. CATULLO 
Fiat Tipo 1.4DGT. 1989 12m. LOVE CAR Mercedes B. 200.T.A. 1986 NASCIMBEN Alfa Romeo 751.8 1988 12m. LOVE CAR 
Lancia Delta 1.3 LX 1988 12m. LOVE CAR i 
Alfa Romeo 33 s.W, dX4 1988 3m SERRI GET IMErAn LESSON CHILO Volvo 780 turbo intercooler 1987 12m. LOVE CAR 
Alfa751.8 1988 12m. DAGRI VOS GLESO Jesi SUSE Volvo 740 Turbo 16v 1990 casa —LOVECAR 
Renault R21 Nevada TXE SOSTA BAGBI Volvo 740 Turbo 16 v.SW 1990 casa LOVE CAR Audi 805 1989 12m. LOVE CAR 
Renault R19 TSE 1.4 1990 12m. DAGRI — 
Citroen BX 16 TRStA. 1087 Gm. PADOVAN & DE CARLI Maserati Biturbo 4201 1987 12m. PADOVAN & DE CARLI Ford Sierra Cosworth A.C. 1989 LA CONCESSIONARIA 
Renault R21 TSE LE GIROMETTA Peugeot 405.SRI AC 1990 12m PADOVAN & DE CARLI Lancia Delta integrale 16v 1990 sì TRIESTE AUTOMOBILI 
Suzuki 413 S.A. 1986 NASCIMBEN : 3 
Lancia Thema SWTD AC 1988. 12m. PADOVAN & DE CARLI Renault 21 Turbo 1990 ZAGARIA 
Lancia Thema i.e. 1988 12m. PADOVAN & DE CARLI Ford Scorpio 2000 Ghia 1990 12m. LA CONCESSIONARIA 
VETTURE Fiat Croma i.e. turbo a.c. 1988 PADOVAN & DE CARLI Ford Scorpio 2000 A.C. 1988 12m. LACONCESSIONARIA 
Fiat Croma 2000 E 1988 6m. PANAUTO Ford EscortXR3J Cabrio 1988 12m. LA CONCESSIONARIA 
(0) | e Citroen CX2.5GTIturbo 1987 6m. PANAUTO Mercedes 190E 1986 3m. GIENNE 
Citroen XM 1989 6m. PANAUTO Maserati 420 1986 GIENNE 
M ILI ONI Peugeot 405 SRI 1.9 1987 6m. PANAUTO Lancia Thema ie Turbo ABS 1986 GIENNE 
Mercedes Benz 200£ Abs 1988 12m. NASCIMBEN Mitsubishi Pajero Exe 1988 6m. GIENNE 
MARCA E MODELLO | ANNO - GA | CONCESSIONARIA Mercedes Benz 200E Abs 1986 12m. NASCIMBEN Chevrolet Blazer fuoristrada 1988 GIENNE 
Renault R25 TDX de luxe 1986 sì ZAGARIA Lancia Thema 2.0 Turboi.e. 1987 sì GIROMETTA 
Renault R21 TSE A.C. 1989 12m. ALPINA Renault R21 Nevada GTS 1990 sì ZAGARIA Lancia Delta integrale 1988. sì GIROMETTA 
Mercedes 190 E.T.A 1984 CATULLO Nissan Blue Bird turbo 1990 sì ZAGARIA Saab 9000 Turbo 16 1987 sì GIROMETTA 


e STRUTTURA PORTAPAC- 
CHI INTEGRATA « CHIU- 
SURA CENTRALIZZATA © 
ALZACRISTALLI ELET- 
TRICI © FENDINEBBIA AN- 
TERIORI * SEDILE GUIDA 
REGOLABILE IN ALTEZZA. 


“L'offerta, non cumulabile con altre iniziative promozionali în corso; èvalida per i modelli benzina, benzina cat. dieset e 
turbodiessi 


‘esclusa le versioni speciali ed è riservata a Clienti con requisiti i affidabilità ritenuti idonei da GMAC itatta S.p.A. 
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BY GENERAL MOTORS N° 1 NEL MONDO. 


VIA GINNASTICA 56 - VIA BRUNNER 14. 


TEL. 724211-727069 
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‘cina specializzata obbli- 


Auto Notizie 


catullo dà più 


Da oltre 25 anni vendiamo Audi e Volkswagen. 
Sono ottime automobili, e venderle non è difficile, 
per nessuno. 

Più difficile è fornire al cliente un servizio che 
sia all'altezza del prodotto. Per questo siamo 
molto felici quando i nostri clienti ci dicono che 
hanno acquistato da noi per il nostro servizio. 

Per come li abbiamo ascoltati, consigliati, 
accontentati e seguiti. Il servizio è il nostro prodotto, 
il frutto del nostro lavoro e della nostra voglia 
di migliorare. Un prodotto indispensabile prima, 
durante e dopo la vendita. 


Così, abbiamo voluto dedicare al nostro più . 


importante prodotto, ancora più spazio. 
Nasce catullo SERVIZI, il nuovo centro servizi 
automobilistici dell’autosalone catullo. 


Express Service © 


Da catullo SERVIZI gli utenti Audi e Volkswagen 
troveranno Express Service, 

un servizio dedicato esclu- 

sivamente a loro. 


spazio al servizio. 


quando basterebbero magari pochi minuti). 
Con Express Service, si entra da catullo SERVIZI, 
si mette l’avto su uno dei ponti disponibili, il 
tempo di effettuare il lavoro e... via, di nuovo in 
strada! 
Express Service, per tutti gli utenti Audi e 
Volkswagen di Trieste e provincia è solo da catullo 


SERVIZI. 
® 


L'altro nuovo servizio che offre catullo SERVIZI è 


‘Quotazione catullo, dedicato agli acquirenti 


dell'usato. Perchè siamo convinti che auto di seconda 
mano non voglia dire auto di seconda scelta. 
Usato multimarca garantito e assistito dall’or- 
ganizzazione catullo. Chi sceglie un'auto usata 
Quotazione catullo acquista ovviamente il servizio 
dell’autosalone catullo. Perchè l'automobile, nuova 
o usata è sempre un acqui- 
sto importante. 


Questi sono i servizi . 


Spesso ci sono lavori che trovate oggi da catullo 
che richiedono un tempo SERVIZI. 
limitato per la loro esecu- Ma:abbiamo in cantiere 


zione, ma i tempi dell’offi- 


gano a lunghe e scomode 
attese (anche di giorni, 


altre iniziative, perchè da 
catullo lo spazio dedicato 
al servizio sia sempre 
più grande. 


Trieste - via Fabio Severo 30 - Tel. 040/5683381 
orario: 8.30 - 12.30 / 15-19 - aperto da lunedì a sabato mattina 


Mercoledì BT marzo 1991 . | 
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